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MTutti giocano in Borsa,, scrìve il 

Giornale d'Italia. Non tutti. C'è chi 

non ha soldi per comprare il pane. 

Una copia L» 8 * Arretrata L. 10 

MSCO 1)1 PROVA 
Nella Min penu l t ima seduta la 

As^einlilea cos t i tuente ha a p p r o ­
va to — col solo voto con t ra r io elei 
qua lunqu is t i — l 'art . 31. della Co-
Mitu/ioiif: che riconosce solenne­
men te il d i r i t to al l avo io per 
tutti i c i t tadini della Repubbl i ­
ca. IV s ta to così in t rodot to , per la 
p r ima to l t a in un d o c u m e n t o co­
st i tuzionale i ta l iano, un pr inc ip io 
che va oltre l ' a f fcrmu/ ioi ic pu ra ­
mente formale della l iber tà e dcl-
l'e,L'ua^liaii/a del c i t tad in i ed in-
\c«-le le r o n d i / i o n i economiche e 
Minali che sos tanz iano e rendo­
no effettivo ojjni d i r i t to . 

I l avora tor i i ta l iani - .nino che 
ques to r iconoscimento non è un 
dono . 17 il r i su l t a to della lotta che 
il mov imen to opera io "conduce in 
italici fin ol t re me/70 MTOIO ed i 
u n a conquis ta real izzata nelhi 
granfie ba t tag l ia i lemocia t ica del 
2 g iugno. 

M.i per q u a n t o po.--n conside­
ra r s i i m p o r t a n t e e significativa 
que - t a votazione, è indubbio che il 
fliritto ni lavoro r imar r ebbe una 
sempl ice e n u n c i a / i o n e verbale, se 
negli a l i n o l i succed iv i della Co­
st i tuzione non veins-ero previsti 
gli s t rument i e le eoudizioni at­
t rave r so i qual i lo M a t o può con­
c re t a r e e Miniere effettivo questo 
d i r i t to . I! (itolo dei ( (appor t i eco­
nomici , qua le è prev is to nel pro­
get to sot toposto all 'esalile dell 'As­
semblea , soddisfa in una cer ta mi­
s u r a a queste esigenze, 

In ques to t i tolo è infatt i af­
fermata la l ibertà delle orga­
nizzazioni s indacal i ed è rietino-
.«cinto ni lavora tor i il d i r i t to di 
sc iopeio . In un regime fli libero 
gioco delle for /e economiche a p p a ­
re infat t i essenziale che In Staffi 
ga ran t i s ca in p r i m o luogo alle 
classi lavorat r ic i il fliritto fli or­
ganizzars i e di impiegare l ibera­
m e n t e i loro s t rumen t i fli lotta 
pe r conqu is ta re migliori condizioni 
di lavoro e di vita. 

K poiché la lotta non è fine a 
sé s tcs-a . ma deve p i n t u r e a coni-

DRAMMATICA SEDUTA ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

I comunisti si battono a Montecitorio 
per garantire il diritto al lavoro 

Una proposta di Montagnana, tendente ad orientare l'attività 
produttiva secondo un piano, respinta dalle destre e dal centro 

.Velia ,-cduta della mattinata ven­
gono approvati gli ultimi articoli 
della leggo sulla cinematografia con 
i quali si stabilisce, fra l'altro, la 
proiezione obbligatoria per 80 gior . 
ni all 'anno dei fìlms di produzione 
nazionale. 

La votazione a scrutinio segre'o 
.•• all ' intero progetto di legge ha luo-
£0 nella seduta pomeridiana. Le 
u:ne restano aperte lino al tardo 
nf meriggio mentre il PRESIDENTE 
dispone l'inizio della discussione co-
-•-:tu/ionale. A chiusura della vo­
tazione si hanno i seguenti risultati: 
presenti e votanti 3!)5 deputati; fa­
vorevoli 265; contrari 130. Il proget­
to di logge è approvato. 

La dichiarazione di Pajetta 
Prosegue intanto la battaglia sul­

l 'emendamento Montagnana. Il 
compagno PAJETTA ha per primo 
la parola per i l lustrare alcune mo­
dificazioni al l 'emendamento che, 
nella sua formulazione definitiva, 
risulta quindi così concepito: - Al­
lo scopo di garantire il diritto al 
laaoro di tutti i cittadini lo Stato 
interverrà per coordinare e oricnta-
re l'attività produttiva, secondo un 
pieno che assicuri il massimo di 
utilità sociale ... 

" Non è senza un senso di stupore 
che stamattina ho percorro la stajn-
pa quotidiana .. dichiara Pajetta, « e 
credo che la stessa maraviglia ab­
biano provato molti nostri colle­
glli leggendo che, in alcuni gior­
nali, si parlava di atmosfera di 
sbigottimento e di colpo di mano. 
Sorprese del genere sono fuori luo-
uo, come è fuori luogo ogni senso 

Po-azioni e mi accordi durevol i c d j d . allarmismo. Un altro colpo di 
ii'ipeg!!;i!i\i' per tut t i , la (\)stitii-i.sr.onn dei comunisti forse? I nostri 
zinne prevede il r iconoscimento egregi colleghi che hanno seguito i 
della per -ona l i tà g iur id ica delle dibattiti dinanzi alla Commissione 
organizzaz ioni s indaca l i e a l t r i - d e « " 7 5 • 5 a n n o c h * Vo"- Togliatti 
buisce loro In capac i t à di st ip, , - a % c v a . proposto m quella sede un 
, . . . . ,. , ,- ,. ' (emendamento del tutto simile a 
l a re con t r a t t i .1. lavoro al idi p e r | n i ! C , l o p r e s c n t a t 0 dal compagno 
t u t u gli a p p a r t e n e n t i al le c a t c g o - l ? ; 1 0 I l t a g n a n a a d a m c . 
r ie interessate . 

Sono così s tab i l i t e le condizio­
ni perchè i l avora tor i stessi pos­
s a n o tu te l a re le loro e lementar i 
esigenze in u n reg ime fli l ibertà 
economica . Ma cer to ciò non è 
«ufficiente pe r g a r a n t i r e il flirit­
to al lavoro pe r tulli i c i t tadin i . 
A tal fine è necessar io che , p u r 
lasc iando l ibero nella sua sfe­
ra l ' iniziat iva p r i v a t a , lo S t a t o in­
tervenga a fin re un o r i en t amen to 
al le a t t iv i tà economiche e a coor­
d ina r l e secondo un p iano genera­
le che r i sponda a un cr i te r io di 
i n a n i m a ut i l i tà sociale . 

L ' emendamen to M o n t a g n a n a ha 
Ieri sot toposto ques ta esigenza al­
l 'Assemblea Cos t i tuen te . Vi è chi 
ha p a r l a t o di una m a n o v r a poli­
t ica e vi è chi, e n t r a n d o nel me­
r i to , ha a f fe rmato che un p iano 
che si p roponesse il mass imo im­
piego dei lavora tor i sa rebbe fatal­
men te d a n n o s o al l 'economia nazio­
na l e e non po t r ebbe real izzare 
quel mass imo di ut i l i tà sociale 
che è suo fine p reminen te . 

In b a s e a ques ta a rgomentaz io­
n e la m a g g i o r a n z a del la C a m e r a . 
cos t i tu i ta in ques ta occasione dal­
le des t re e da i democr i s t i an i , ha 
re sp in to l ' emendamento . Ma è co­
des to un a r g o m e n t o val ido? Per 
noi la mass ima ut i l i tà si realizza 
so l t an to q u a n d o le g r a n d i masse 
dei l avora tor i h a n n o un 'occupazio­
ne ed un p a n e s icuro , e l ' inter­
ven to del lo S t a t o deve essere vol­
to a p p u n t o a rea l izzare e a r m o ­
n izza re i fine fini inscindibi l i del 
mass imo inc remen to p r o d u t t n o 
col mass imo impiego di lavora­
tori . 1.'opposto a r g o m e n t o p u ò es­
sere val ido so l t an to per coloro che 
nella mass ima ut i l i tà sociale rav­
v isano la p r o p r i a ut i l i tà 

Ed era proprio l'on. Togliatti clie 
nelia discussione su questo articolo 
e su altri, dichiarava che si stava 
scrivendo un* costituzione, che non 
è mia costituzione socialista, ma 
è ima costituzione corrispondente 

jad un periodo transitorio, ad un 
regime di differenti forze economi­
che che tendono a soverchiarsi l'un 
l'altra. La nostra linea in materia 

costituzionale è chiarissima. L'ab-
biLmo esposta in seno al nostro Co­
mitato Centrale, nel nostro Con­
gresso pubblicamente come for.-e 
nessun altro partito ha l'atto. Nes­
suna sorpresa quindi e tanto meno 
nessun motivo di allarmismo. 

Crediamo di aver dato la prova 
che consideriamo la Costituzione 
come una cosa seria. Crediamo che 
ntssuno dubita qua dentro che noi 
consideriamo come una coca seria 
anche il social ismo. E nessuno dei 
comunisti pensa che il socialismo 
ei possa introdurre di soppiatto at­
traverso un emendamento nella co­
stituzione italiana. Le cose stanno 
molto più semplicemente. Noj ab­
biamo voluto che si precisasse come 
il diritto al lavoro che noi abbiamo 
sancito nella costituzione non è sol­
tanto una pia intenzione, e che per­
ciò si desse una indicazione dei mo­
di come esso può essere garantito •>. 

Quanto poi all ' intervento dello 
Stato nella vita economica, il com­
pagno Pajetta nota come esso esi­
sta nella prassi, non &0I0 degli stati 
socialisti, ma di tutti gli .stati de­
mocratici che sentono il bisogno 
di realizzare una politica economi­
ca, secondo un piano, e non giorno 
per giorno. Quando un liberale in­
glese ha proposto un piano perchè 
fosse data ai lavoratori una assi­
stenza sociale — prosegue Pajetta 
— c'è stato chi si è opposto ed ha 
votato contro, ma nessuno si è 
opposto al fatto che nel parlamento 
inglese un liberale presentasse un 
piano e lo chiamasse un piano. 

Non è un emendamento socia­
lista o comunista il nestro — con­
elude Pajetta — e perciò preghia­
mo r.as5emblea di accet tarne e com­
prenderne lo spirito con il quale 
lo abbiamo formulato. 

Perplessità di Einaudi 
L'on.' GHIDINI (relatore) dà atto 

a Pajetta che il suo emendamento 
pon ha carat tere di sorpresa. La 
commissione tuttavia, nella sua 
maggioranza, pur considerando l'e­
mendamento come una indicazione 
sui modi per rendere effettivo il 
diritto al lavoro, non lo accetta 
perchè non rit iene opportuno scen­
dere a specificazioni. Sono passa­
te le 17. Numerosi deputati chiedo­
no di fare dichiarazioni di voto per 

precisare la loro posizione prima 
che «1 paséi alla votazione. Ha per 
primo la parola l'on. EINAUDI il 
quale dichiara di non essere r iu­
scito a capire il significato di al­
cune parole contenute nell 'emenda­
mento di Montagnana. Part icolar­
mente il concetto di » utilità so­
ciale •> lascia perplesso l 'illustre 
economista. Tale concetto infatti 
nella dottrina liberale non esiste. 
Dopo un interminabile * excursus * 
di carat tere storico l'on Einaudi 
termina assicurando l'Assemblea 
che celi voterà contro. L'on. FOA 
(azionista) nota subito dopo che 
nessuna persona responsabile può 
disconoscere in certi casi la neces­
sità di un intervento economico da 
parte dello Stato. Il problema, di­
ce Eoa. è di dare ordine a questi 
interventi . Sensibile a questa esi­
genza il suo gruppo voterà a fa­
vore. 

Il democristiano BELLOTTI vo­

terà contro per motivi di ordine 
religioso, ritenendo ogni piano una 
coercizione alle coscienze. 

(Continua in '-• pag„ 1. col) 

LE ELEZIONI SINDACALI 

Il 65 per cento dei chimici 
vota la mozione comunista 

GENOVA. 0. — Si sono conclusi 
nella giornata di osgi i lavori del 
Congresso della F.I.O.C. 

E' stata approvata all 'unanimità 
la lista dei candidati proposti pol­
ii nuovo Consiglio Nazionale, che è 
risultato composto da: 13 comuni­
sti. 7 socialisti, 3 democristiani, 1 
indipendente, 1 repubblicano. La 
votazione sulle mozioni ha dato i 
seguenti risultati: mozione di Uni­
tà Sindacale 104.501 voti, socialista 
39.265; democristiana 20.088. 

CONFERENZA SEGRETA A MOSCA NELL'AGOSTO '42 

Dibattito sul secondo fronte 
fra Winston ChiiFcl)ill e Stalin 

Kivcla/ioni della Berliner Zeiding - Churchill credeva nella tadu- ^ 
(a di Stalingrado - Stalin: «1 tedeschi vanno verso la catastrofe» 

BERLINO, D — ìl giornale Ber- STALIN — S'pHi.'uvi ciò che f/Jt j «>iji"> >:<n v<a ne ha itrccs-ud la 
liner Zeitung. pubblica oggi qncllnomi/ii di sfnfo iiiolcsi rd amen- UHIOMM intera. 
clic Ita tutto l'appetto dì essere i lcnji i non manterranno la loro .10- STALIN —(.inali garanzie cststa-
vcrbale stenografico della eonfc- (rune pro/»r.«.sa di questa p) ni/n-j nn che questa solenne promessa sa-
mira segreta di Mosca dell'agosto l'era 
1942. nella r/ai/c l'allora Prhno Mi­
nistro britannico Cliurehill niiinni-
ciò il rinvio della invasione alleata 
dell'Europa. Alla con'erenza parte-
eiparoho. secondo il giornale, sol­
tanto Churchill, Stalin, Molatoti e> 
l'Ambasciatore degli Stati Uniti a 
Mosca .Ireic/I llarriman. 

La Berliner Zcitun?, che pubbli­
ca ti brano del verb ile sotto il ti­
tolo: >' La svolta dei destini d'Eu­
ropa, cosi riparta il colloquio svol­
tosi tra le eminenti personalità: 

• CHURCHILL — ...Ed ore ve­
niamo alla conclusione. E' difficile 
per me parlare di Armonie/ito tento 
delicato... 

STALIN - - Nessuno di noi ha i 
nervi deboli, Signor Primo Mini­
stro! 

CHURCHILL — L'iiM-asione <JeN 
l'Evropa è impossibile, per que­
st'anno. L'Inghilterra, oggi, non può 
arrischiarsi in alcuna operazione 
di cui non sia oaraiihto i! succes­
so sicura. 

DALLE ALLE DI MOmECIlORIO A PALAZZO GIUSI IMAM 

Iterisi,, è nella P.€. 
Animata discussione in seno al gruppo parlamentare democristiano 
Un o.d.g. contro De Gasperi - Il Presidente del Consiglio si à incon­
tralo nella giornata di ieri con Nitti, Basso, Lombardi, Menichella 

re mantenuta. 
! MOLOTOV — / / Signor Pruno 

J-wtv^ i^mn.s'ro bniau.'teo pctrtbbc dimo-
vU I .'-trarci ancora una volta, in avve-
; J . 3 , j ,1 »-,. ,-;,.^ ;/ s l l 0 JKU'SC voi! pini pcr-

\ mettersi di ^acn/icarc deo'i nomin;.' 
STALIN — L'Unione Sovietica rd 

<l suo esercito fermeranno l'atlcK-
-:ii a (t(i's-((i ma la piena responso-
lolita delle nuove decine di micliaia 

Idi l'ittnuc ili Europa cadrà su colo­
ro, che non hanno mutttcmitu le lo­
ro promesse solenni. 

CHURCHILL — E' doloroso per­
vie dirlo, ma disgraziatamente no 1 
vedo attualmente quale polenta può 
impedire la caduta di Stalworadr. . 

MOLOTOV — .la potenze, esi­
ste ed è l'Uii'one Sovietica ed II suo 

,i.v ] c.-'rrcito, j qiinh noi; abbandoneran­
no l'ini quella citta al nemico. 

CHURCHILL — LV.s-.-rciro corar. 
rato tedesco ha varcato il Don ed <? 
ad una giornata di marcia da Sta­
lingrado: domani raggiungerà il 
Volga. 

MOLOTOV - - Per quanto mi ri­
salta contava di esservi 1! rriificni-
que luglio, circa un mese fa.,. 

CHURCHILL — . . Il ritardo di un 
mese non dice nulla. 

STALIN — Ma questo mese por-
tera i tedeschi alla catastrofe! 

CHURCHILL — Cafasfrofc.' Ma 

lei i sera si e riunito 11 Gruppo 
Parlamentare della Demociazia Cri­
stiana che lia di«cus50 11:1 ordine del 
piorno. presentato dall'on Bertini e 
da alti 1 numero-i deputati, con il 
quale M chiedeva che l'on. De Ca-
spcii prendesse l'immediata iniziati­
va per la costituzione ili << un go­
verno che risponda alla esigenza di 
una a c u i v a solidarietà nazionale» 
dato che l'attuale governo non avreb­
be aiiffick'nte pie.->!igio Lordine etlipa 
giorno suonava, nel suo contenuto e 
nelle intenzioni dei presentatori, sfi­
ducia nei rigvaidi ddl'on. De Ga­
speri: si e avuta per questo motivo 
un'ampia discussione 

tuentc. in una riunione del Consiglio 
dei Ministri che. secondo quanto si 
affermava ìeii à Montecitoiio, do­
vrebbe avere luogo oggi 

Ieri De Gasperi ha avuto una la­
boriosa giornata che e ftatji ini/i.ita 
da un colloquio 
della Repubblica durato circa uii'oia 

aM'flccof/Iinieiito della richiesta so­
vietica di creazione del secondo 
ironie). 

CHURCHILL. —• / ' Generile 
Montgomery sta lavorando alacre­
mente per preparare l'ortensi! 11 
KiR'Afrira sctiriitriona/c. li.oltre noi 
1 ontemphamo. cconc sapete ri' ef­
fettuare grandi sbarchi ii> .-li.'iic 
sftteiitn'oua/c, tra Algeri e fusa - ! ' tedeschi sono dinnanzi a 6'ta/in-
{,jfll,,.n \ grado! Sono dniintnzi a Baku! 

MOLOTOV — Ti.tto ciò non 1 o- | MOLOTOV — Signor Pruno Mi-

slringcrn una sola divisione tedeca \!'^\°- '*." l ^ ^ - r f o »"llt<>r<' ha/erit-
a lasciare il nostro fronte per cor­
rere altrove... 

STALIN -
, . ., , Irrcs.-'ii-f 

...Anzi il nostro srr- j ., . 

li» che ì'mirniirn, in senso listrct-
ì.'o. non oppartirne .sempre till'ag-

Vr (ill'uo-'Ti DUI ubil"! . 
Berliner cZitung ar/oinnr/c 

I-.:IO i/iforina-miii ha appreso che ' . , ( ( , SlaUu s n I l i p p o ", ,„ ; . ;?„ micetto 
una parte dell Ottava Armala da- | p (h^c t . / | p ,, ( r 0 , l t r 0 / r , , , l s ; , . a f0riv_ 
1 ,tua sta avvicinandosi al Don Sono' r a / i { j j | s o ( f ( M „ 0 n l . r t . , , , , ( > lioCraU> 
g.unte sul nostro fronte ambe <il-\SluUll,irndo d l l , i„ ,„-(.,vionc gCrma-
lìiiip riiriyioiii afrteane d- Hommel 

CHURCHILL • - Ciò non i,a 1,1-
jìc-rfanta. iiitc/idiaiiiu niradivc la 
Sicilia. 

STALIN' — / ' 
,1- irò Mi'iniprìrranro più poi tica c/i''j 

. ' r:unfarc. 

nativa, e che .si tratta di applicale il 
p:o£ran*iiia '™'<> coneoidato -. 1 

La di-cua.-ione economici e final)-1 
/iaria dovrebbe iniziarsi alla C'osti-j 
tuente - - -econdo notizie di stampa, 
— martedì 1." Kiiionehe il Picsi 

con il Presidente i dente Ti n acmi — parlando i<i 
Ma Co.-titucnle — ha la-ciato compren 

Succe^ivamcnte l'on. De Gaspcii sijderc che p-r i primi Kioini della! MOLOTOV — E par-iooeain al t 

•=» recato nell'abitazione dcll'on F S i pioemia «rttnnan.i >ono siati 1 ìrliic-, fro,,tc m Kronnn uria una sca,sis-\ 
evidentemente dal Governo — , mn importanze, militare. 1 

e JMCTIIÌ di •,.,i,.i!i/a. 
politici hanno lungamente di?cus..oi Alla tino «Iella giornata di irti t 
sulla situazione politica e finanzia-J.stato «oinaiuiato .di on. De Gasperi 
lia: non :-i sa a quali conclusioni ["^J"1 ^ " P'L,^° 

l'Ica, ma avrebbe distrutto le arma­
te tcdcsi-lic co'pec.dolc con colpi dn-
nssi<ui. E Churcltill coneluse allorn 

\ dicendo: • Tutti .saremo /i«li s -
fronte sud'fio n-'avrete successo ... 

- «Vitti per incontrarsi con il vecchio.-ti — evi 
1 parlamentare lucano. 1 due -vioniinr'ni-e « *' e 

L'avvocalo della Pasquinelli 
ha presentato ricorso 

CHURCHILL 
tntio quel che possiamo 

S'ianio facendo 

sulla rituazionc, ma 
i e sc.^ir.iito as-ercndo che 

Il p i ano di De Gasper i 

iano giunti, ina comunque -i 1011-1 egli . . . . , .. 
secondo colloquio innesta e ini abitudine da tempo di 

e adcc:;o — ila soggiunto — 
la ci Ni non e'c . 

lìicliie-to se fu^e fondata la noli 

I magistrati in agitazione 
hanno l'appoggio della CGIL 

La Segreteria Confederale interverrà presso il Gover­
no per raccoglimento delle loro legittime richieste 

neva necessario un 
che ha avuto luogo nel pomeriggio)crisi 
a Atontecitorio. 

Oltre all'oidinc del giorno Berlini | Al Viminj'l^ r n
n

n
c ' ! ' ^ ^ ^ f l ^ : , , ; ' ; .Ma' econdo In qu.lc la discu-ionr dei 

ono stati pimentati varii altri or- Precidente de Consiglio ha ' « ^ ' ^ f i n a n z i a r i a ncn avrobbe più luo^o. Io Mari Uniti 
ami del giorno fra 1 quali uno di Ion ^ £ 5 ° ^ De Ga-ruri ha dichiarato: . E ' 1 

Jacini nei un governo di minorali- \àp laiDcniouazia ,^^n
,«ana„%1' ,f"f0 opinane cenciaie che non sia utile 

za comporto da soli democristiani. divamente pi on li Bas-o e Uruato - u M o n t , c r l f l c f Cr-,i-. am-nte. pnehp in 

TRIKSTK. f». — I.'awncato Gianni­
ni ha nicsentato o?t;i ricoiso per il-
'.•'liednc l'annullaniento della scntcn-
-'A di n.orte. pionunciata il lo api ile 
dalla Coite Alleata conti o Maria Pa-
S( |U1I1C11Ì. 

latori dUIe proposte del Partito materia di linr.nra -ri tratta di di­
scutere su (ente iiil colpo del P.T'fe 
e lo ìnciudclr.e t.i sofTurc troppo > 

MOLOTOV — 7'n/c «rteoryiamcnto 
non permette nulla di buono per 
l'avvenire. Signor Primo Ministro. 

HARR1MAN — .Siamo venuti fjn; 

per portare, la solenne promessa 
Governi britannico e. degl> 

che l'invasione d'dla 
Francia sarà effettuata nel 7PI7. 
iKtra ebbe mino, micce , ali alba , „ c | | a o j m l (a l l l O l i n i ' e l l i c a 

AL SLR VIZIO I>T BONOCORF. 

I li he l'ali e 11 frano 

del sci giugno 1341). 

MOLOTOV ~ f.'.«n 1* necessaria, 
ora. 1Y011 soltanto ve abbiamo bi-\ 

La segreteria confederale ha pre­
so in esame la situazione determi­
natasi nel Paese por l'agitazione in 
corso dei magistrati , la Segreteria 
confederale ha esaminato il pro­
blema sotto il duplice aspetto del­
l ' interesse che ha il Paese, ad as­
sicurare il normale funzionamento 
della giustizia, e d'ella giusta tutela 
degli interessi di una categoria par­
t icolarmente qualificata. 

La Segreteria confederale, ha 
espresso la propria solidarietà in­
condizionata a.i magistrati e ha 
deciso di intervenire diret tamente 
presso il Governo per ot tenere che 
le loro rivendicazioni vengano ac­
colte il più rapidamente possibile. 
E ciò anche per evi tare che i ma­
gistrati italiani 51'ano posti nella 
dura necessità di dovere r icorrere 
a decisioni che potrebbero avere 
gravi ripercussioni nel Paese. 

I lavoratori decisi 
a salvare la Siemens 
MILANO, 9. — Oltre quattromila la­

voratori dcl'e aziende associate S:e-
Comiinque nei p r e s i m i articoli ™erV h a n n 0 tenuto ieri un grande 
, , _ / - _ . . : 4 . . _ : : _ t comizio per r-.chiedere che il gruppo 

Siemens s:a mantenuto in vita. Dopo 
la liberazione. \\ pruppo suddetto è 

del la CoMitim'nnc, neppure in for­
m a più a t t e n u a t a , a l t r e po-sibi l i -
tà ?ono previs te . Nel «cttorc agr i ­
colo è p r e s t o l ' in te rvento rlelln 
S t a t o pe r l ' anol i / ione flel lat ifon­
d o e l ' impo- i / ione di l imiti al la 
p rop r i e t à ter r iera . Nel se t tore in­
d u s t r i a l e è a m m e i t a ia facoltà 
de l lo M a l o «li r i - c r \ a r c a *c o 
esp rop r i a r e le imprese clic <i r i­
feriscono a s c r \ i / i pubbl ic i c ^ e n -
ziali o a fonti di energia o a si­
tuazioni di monopol io . I.a legge 
de t e rmine rà le n o r m e e i control­
li ne»o-*ari pe rchè le a i t i v n à eco­
nomiche p o s a n o r - sc rc a rmoniz ­
za te e coord ina te a fini >ociali. 

I nc lu so un in te rven to più d i ­
re t to ed o rgan ico del lo S t a to nel­
la economia , in ques te formule ri­
diede o rma i In ga ranz ia sostan­
ziale del fliritto a l lavoro . 

I.a >f»tazione di ieri lascia qua l ­
che perpless i tà . Noi non ci stu­
p i a m o af fa t to del \ o t o con t ra r io 
del le dc - t r e . I.' t r o p p o n a t u r a l e che 
coloro i qua l i c e r cano in o^ni mo­
mento , ed oggi sop ra t t u t t o , fli in­
firmare l 'uni tà del le forze popola- ; 
ri e tli m e n o m a r e l'efficienza deli 
governo democra t i co , cerchino, fli 
a n n u l l a r e anche nel fu turo il ri­
su l t a to dcjla \ i t t o r i a popolare . 
Pe r q u a n t o r i gua rda i pa r t i t i c h e 
h a n n o la loro base nei più lar­
ghi .«frati di popolo , le votazio­
ni dei pross imi giorni cos t i tu i ran­
no un b a n c o di p rova . In es<c 
c iascuno d o v r à d i m o s t r a r e d inan­
zi a l le p t o p r i e masso la since­
ri tà dei p rop r i proposi t i e la va­
l idi tà delle p rop r i e promesse . 

stato gestito in reg.me comm:ssa;;a!f: 
da un sequestaratar.o nominato dal 
Ministero del Tesoro: !r> gestione d' 
costui ha portato all'asservimento e 
alia perdita di autmomia quasi totale 
dei vari complessi aziendali, e nuì'.a 
o quasi è stato fatto per supplire alla 
mancanza della 3ttrezzatura tecnica 
necessaria. 

In seguito alla sospensione di o-ni 
collaborazione da pai te del cctistgiio 

nali romani del pomeriggio l'on De del a situazione eco onnea 
Galer i avrebbe in proposito un pia- Nel pomeriggio 1 on De Gaspcii si 

P che consterebbe e intrattenuto, a Montecitorio, con 
il dott Menichella. direttore scucia­
le della Banca d'Italia ed eterno can­
didato. senza sua volontà, al Ministc-

110 ben preciso. 
iicll'incaricare i .Ministri Campilli. 
Morandi e Vanoni di fare alla Co-
-tiuieiite le dichiarazioni sulla situa-
zione economica finanziaria e nel far r o d c l Tesoro 
scqune ad e=~e un pioorio discorso] 
esortativo alla solidarietà e all'unita; 
nazionale, per chiedere immediata-j degli specula tor i al r ibasso 

La tesi crisaiola 

mente dopo il voto di fiducia dalla j 
Assemblea. Ottenuto il voto di fìdu-i 
eia l'on. De Gasperi si accinperebbe gasperi si 

Stamane probabilmente I on O: 

con maggiore tranquillità 
j pasto 

al rim-

, , . . intratterrà con C'orbino.1 

I terminando cosi la serie dei suoi con-j 
Itatti esplorativi con i rapprc-'en'anti 

Incidenti tra provocatori mo­
narchici r polizia - Un ferito 

NAPOLJ. H. — K" nata 0^31 la 
nuova Giunta del Comune di Napo-

1 li. dopo laborio-ie trattative evoltesi 
! nella sala del Consiglio comunale 
Ita l'on. Covflh, sc^rt't;nio del Par­
tito Monr.rchico. Uiu-eppc Na-.arra, 
-it-nore fl-u monarchici napoletani. 
!'(.n. Coppa fpi.'iluuquista e Uing.1-
ircir Tom A-.ti.inta. amniini-tratoro. 
'iuLcato della Banca di Calabria e 
nad: .ne dei liberali napoletani. 

I libev.-j^.'iiipotot.ini sono a;ui„ti 
i far ii.M'tVin tal modo, della sto.--

Voto favorevole alla ratifica del trattato italiano ^ r ^ ' ! ™ ^ ^ 

Mano libera a Truniaiai 
per una politica d'aggressione! 

La Camera respinge tutti gli emendamenti alla j 
lettre iter ali aiuti militari alla Creda elurchia I 

ende possibile 
;resso verso la 
vita del gruppo aziendale. 

tal senso. Il passo comp.uto da! Con- «' Plf"0 d c l l ' ° , n ^ G a ' P " * , ~ c ^ ° in parole povere. De Gasperi dovreh 
siglio di gestione del gruppo Siemens *«cbbc grandemente ostacolato da u _ P „ „ ,.» _ , . , f „ „ , „ „ „ „ , 

.-.j-.frt.-.^ _ . n un recente pa«<=o dei dirigenti socia-
presso verso la normalizzatone delia »;f« Es-M infattl: per bocca di Cac­

ciatore e Bas=o. 1 quali «ono stati ri-

l'approvigionamenfo di (ereali 
normalizzato sino al 15 p. v. 
L'Alto Commissariato per l'Alimen­

tazione. dando notizia degli ultimi 
arrivi dì grano e cereali vari nei 
porti di Civitavecchia. Genova. Mes­
sina, Venezia, Napoli e Castellam­
mare informa che la situazione desìi 
approvvigionamenti risulta normaliz­
zata sino al 15 marzio. 

cevnti ieri mattina dall'on De Ga-
=De?i. hanno fatto sapere al Presi­
dente dei Consiglio che il Partito So­
cialista desidera che si abbia una 
soluzione della situazione politica pri­
ma della discussione alla Costituente 
e che comunque il Ministro Morandi 
non avrebbe fatto la sua relazione 
se, prima non fossero ben chiare le 
intenzioni dcl leader democratico 
cri.-tiano. 

La questione dovrebbe essere di-
scus^. a-sieme alle relazioni che do­
vranno essere presentate alla Costi-

be fare la crisi per far piacere agli 
speculatori al ribasso. 

Il compagno Scoecimarro. interro­
gato a sua vo'.ta dai pioiiia'.is»; a Mon­
tecitorio. ria d.chiarato « che ; cr-rnu-
nisti sono contrari ad una crisi ao-
vernativa che aggraverebbe la situa­
zione de". Paese ». Egli ha aggiunto 
« di non ritenere possibile né ut:*,e la 
formazione di un nuovo Gab:n"tto 
con l'esclusione del comunisti. D'ai'.ra 
parte non sembra che i coi'.oqui in 
corso tendano a ciò #. 

Nello stesso senso s! è espres-o ii 
segretario del P.S.I., on. Basso, il qua­
le ha sottolineato « che il probicma 
consiste In un organico ed efficiente 
funzionamento della compagine sover-

L* Camera ha anche respinto '°jS°i'n%cgu:to a ciò. :c onera/.oi.l di c -
(.mendammto proposto dal d e m o - | r . c o c 5 r a r . c o riC; navig.-.o mc:c«nr.:c 
cratico Mansfield contro rimpiegoL0 , i0 r iiid^tc parai.zzate. 
di crediti americani alla Grecia ej 
alla Turchia * per il finanziamento' 

P 

cioè delle' 
Gli S. U. vendono 

armi all'Iran 

FERRARIS IV ®@MAIK10 A '0'@®PlflI@g P7ÀH0A-y[ f t ]@IK) I Ì®nA 

EiMein vi presenta lo squadrone magiaro 
" Il mio pronostico è per l'Italia „ dice il grande tecnico 
europeo del calcio "ma sarà una partita assai disputata,, 

In occasione dell'incontro Ital!a-i^.-a. rAvcriinrr, ti* W.A 
Ungheria. Erbstein. uno del mi- TJ trnt r'rr + n testA 

A sima tQ'indra: 
pnt rrr t ti resta al ca~ipior,atr> 

cliori tecnici europei in fatto di riattarci, fr.rr.itee alla nanor.alt ben J 
Ci^t a'J-.ri. 

CaraitcristtrJ'C tirila sqiadra: O M uta 
il ti'tr-.r.a. e t^franuttn lo fa applicati 
rcn STAide efficacia. Il cìcen cht piene 
tn.lappato i un tio.'n di alta levatura 

calcio, direttore tecnico dell'A. C 
Torino, ungherese di nascita. Ita­
liano d'adozione, ha fatto a 
i' Unità le seguenti dichiarazioni 
che acquistano patticolarc impor­
tanza se «1. tien conto delle re- tecr,'ràw eon ,ina w,rostazior.e prevalenU-
ecntl esperienze che l'allenatore' ìtT)te ra!0 lrrra 

nòto ha approvato all'unanimità i, 
trattati di pace con l'Italia, la Bul­
garia. l'Ungheria e la Romenia 

Trecentomila amburghesi 
scioperano contro la fame 

AMBURGO. f> — 300 mila lavo-
ratori di Amburgo hanno abbando-
n£to ogci a mezzogiorno il lavoro j 
per protestare contro le gravissime! 
condizioni alimentari della zona) 
inglese di occupazione. | 

Alle 1X.30. oltre 120 000 persone j 
.erano smmas-ate nei pressi del la! 
j stazione centralo per ascoltare il 
i discorso di Kammernuss, pres :den- | 
te delle organizzazioni sindacali 

Ideila città, il quale ha chiesto, a 
nome di tutti i lavoratori di Am­
burgo. che la città e la Ruhr 5Ss«-

——^———^—^—^— \n0 dichiarate zone di emergenza 
// « n-jaririlarrro, italiano m rare t.*;C-chfi sd esse siano inviate parti-

fnperime a quello rnaeiaro in vr,% e a' ai- \ colar: assegnazioni di viveri. 

cono fj.icl'n <lj conquistarci 
'ic!!'"- cariche noli amininistrazioni; 
nifi. :. irci iicv. 

Alla fir.' rie 111 ri'inio.ic del Con-
-.2::o. giiipp: ci: m.'marf h:c : in c tc-
:i.-.\ ano tnanifest«'iz:oni provocatone 
,:I e mio fi: inni f.isti.-ti e con gc-

is'i eii minaccia Ad un certo punto 
non 

conferma ch^ilj sa ar.-jra se spa:a'o dalla tor­
cono in corso]/a p:;b'-!;ca o dagli stessi elementi 

trattative per la vendita di re.-i- ; mo^au lui i — fho feriva alla gola 
dusti di guerra americani nll'IrMi. 'ir ir^.nar<hiro, tale Cirbo.nelli An­
d ò allo scopo di mettere l'Iran in | :cn:o. il nu il", tra.-portato all'ospc-
grado di m3nlenerc .- l'erri ir. e ir.-i-1.ii<\ \ c : ; i v.i gravissimi cond:-
terno. . i.-.,oni. 

d'armate straniere > 
truppe britanniche. I 

Si apprende intanto che la Com-j c u i v e T n » - o M n-^-- . * • , . 
missione degli affari esteri del Se-; WASHINGTON. P. — Al D i r v - ; p - i r ! i c . un colpo f ) i pistola 

timeiito di Stato 
da qualche me-e 

UN PRECEDENTE PER IL REGIME PRESIDENZIALE 

Ramadier nomina i ministri 
senza la ratifica dell' Assemblea 

I.a n i / ione del pane mnicic-c iaia in I lancici. I..o 
Ielle off icine Renanli è le i in inn lo .sciopero t 

PARIGI. 3. — Orzi .C'11 ' o 1 II 
f: ì - - ."-'•>'• 

fi'to e'^ i A- -'-.--.bl'-a non ,-ia 
::n.,: i a !«•;!.caie l<i sc:lia 

Erbstein ha fatto in Ungheria Velocità, decinor.c, fermcua timbrano 
, , , . , . . , , . ila tecnica nae.ara. portandola alla pr>$ 
la sa'iadra uniheresc e cintata e fot , „ , , „ . , . ' „,< ^,..r.,...- •« j y- 11 1 A > tirtlità di affrontare olii qualsiasi *P mata da Gallenicn. ccmmffaru, u^iro ci, .. , .» , ._ 

indubb a conpelenza. e. co>a ette a poi 

Sul rettangolo dì giuoco di Monteca­
tini si è spento a il anni Ferraris IV, 
il popolare campione del calcio 
romano. Il nome del grande atleta 
è legato alle piò belle pagine della 
storia calcistica Italiana. Sono pa­
gine scritte a fianco di Meaxza. Orsi, 
Schiavlo. Domenica prossima a To­
rino la nazionale « azzurra », che si 
batterà con l'Ungheria renderà omag. 
gin alla memoria dei grande spor­
ti* n scomparso. Il ìegno di lutto 
«ira motivo di sprone alla rinnovata 

compagini Italiana. 

intere.'terà. è un rownnifta fervente 
AecompaCnera i Cloratori oltre al C. V 

il dott. Rie', ministro della Givitu;* 
prendente della Federartene calcio un 
thtreie, importante uomo rolittcn mei» 
luta. 

I tiocatorl unt'ierr*i atocKttanrm a 
Torino eon molta probabilità, nella (or-
mariane che ha entu$iasmatn contro f A'i 
*1 ria feCnando ben cinque reti, l.rrola-
Tòth (l'jpe.'t); Rudas (Fcrtnenàrot). Sa­
lotti Il lUji*st): Sacemarou ti jpe>i>. 
Sruea tt'jpeft), fatai (rererirn.iro'l: 
fcreiti (l'.jreft). i'/u<»a tVjpc't). tieniti 
lir (Ujpcitt. Puskat (Knpert). PaiL^lo 

'l'irai-
f'ome cedete la prwta analogia mn la 

nazionali italiana è quella ebe eh rie 
menti erta formano il nerbo della iqua-

nerbano con ottime probabilità. 
la d.fca è relr,cis"'ma: rt'a dovreb­

be «"fprendere il pubblico italiano per 
rapp-ltcaiior.r metodu a di una riiorsa 
nifi 'frettata cortvcr.ieitcmcr.1e in Italia-
q te'.'a cioè di taper metterà l'apruriarii' 
in fuori etoro. 

Fa ipirco in questa l.nea difensiva. Fu-
da', teriir.o destro, che è considerato il 
micltore {tosatore uncherete: elemento di 
reale cla"e: farà mttresiante il confron­
to con Maroso con il quale condivide 
la etnpane età e molte caratterittieha di 
Cinco. Il « quadrilatero » che rappresen­
ta il cardine del « sistema » è formato da 
atleti pronti t scattanti, bei colpitori con 
un efficace fioco di testa. Il eerJromt-
rìiano S/uci ha un eccetional.- lento del­
la potinone, mentre il laterale sinistro 
Saccmarosi i un autentica giocoliere 

termica molto importante: ,l tiro a re-j Ir.tanto a Berlino e atteso Lord'e£L°*» « h - cir -i rr...ii.;^c.u._ i.* _ , : > I , r . . V l r - 0 V a c , c , . P r < . . i r t C r ! e 

te. latto Grerar. quanto Catticharo /vs«-l Paker.haTi. M.n..:tro britannico per, *.:# < 1 2" ; \ iavcr il I r.-.o-o ' T.-.o ni.-l "c" Cc:s:r!io. p:i.-c'-.e sia appc-sci^'o 
'iedeno la facoltà di sctituirsi agli «.'-'gli affari tedeschi, il quale dovrà j e pdic c Te'.eir.-.fi e B-ciisrd i lSo' -Jdi v.r-t r.,arriors-.za ar.cr.e- se limi-

je-r.nì:r.are la grav:s-ÌT,a situazione j J 0 . ; / . j r c t A ; ) a . o A; !a Pi el idei?- "er laccanti nelle azioni decisine 
E reniamo alVattacco propnameile jcfte pone in causa tutto ti si-tema 'coordinar-.er.to n-.ìni.-.e.ir.ie; l'.M S P 

d'Ito in cui fitrirano 4 giocatori del- fì} a"pprùVVig.0r. amento dcll'srnmi- of.ier.c due Ministeri: ia ??;.:•- .-'.io-j 
nistr&zior.e britannica e. in una ccr-'bhca e !-» Ricostri:zio.ie. Il f-t'o o.-.o ( 

la sua ste-'.sa politica. i« radicali non abbi.-.n-j ricevuto :.c ta misura 

D o r o LO SCIOGLIMENTO 
DEL T. C BRASILIANO 

rijpest:, è evidente che il C. L'. ha vo­
luto ro-.trapporre alTcmocentità del quin­
tetto del Torino, Quello della migliore 
squadra ungherese, a co'to di sacrifca-
re forse Deal: cenlro-avantt rtalirratorc i 
per eccellenza: Tonno scorso ha segnatoi 
hen Si reti. ' . 

le due al, ,om di statura piccola w : « | .0tterem0 |f1 DieRO g i O m O l ^ 
dotate di una sorprendente vc'ocita: io-< r * iCitv, 
no i cantonieri dell'i'jpest. tiratori a re­
te fulminei. Szussa il mirro destro possie­
de anche l.ti un'ottima potenza di tiro\ ntO DK JANKIRO. 
ed i atrvo'ato dal fatto di estere tinto??: a' ~ 
perfetto ambidestro. Zsentelicr il centro 
aranti ha 55 anni: astutissimo sa sfrut. 
tare ogni occasione: gioco morbido ele­
fante. palla attaccata al p.ede con un 
dribbling sconcertante. Il mezzo sinistro 
Pusl-as è ti beniamino del pubblico di 
Budapest: ha appena /* anni come vi ft= 
detto, ma possiede qualità eccezionali co­
me concezione di gioco. Il mio prono­
stico è per l'Italia: ma sarà una par­
tita assai disputata. 

I ERNESTO EGRI ERDSIEIN 

ri-.'-rv,-, !« ni'ra au'ririta o;r 
j--Ou-titui;e i suoi Mini-tri, e-MUm^n-
tc co-r.e r.ci rctuve p.evidenziale. Tta-
n.a'.Kr in q.ur.c'i co-:ituito un p.e-

! cedente» e!.e e calda.nf r.'e approdato 
dn : u " i 1-, stP.v.oa cau'ilis'a. 

La •.•zie»"." di psr.c in Francia, 
bfnclv.- -ii MI'H rl^o".i M •• utoiiicn-
tf a l'.O ju-r.n i e •<-..ri ;,t nte r,ii-
i.rteci.r.. Mai.caco mt..:ti 3 óoO (rèo 

Ini i i rpdntali di gr-ino eriuivalenti 
. jail^ razione me-.i'i!e di 40 milioni di 
'"tfianceri Q if-s'a fnornir quantità di 

. . , , i "'i iciar.o d.t 1,1.porta.e non poti.» es'e«-o 
'i'J.' * „\<.Ufr,:n.ì da^h Siati Uniti i quali. 

3. - Parlando.ooyc-no *•'"»'«•• *'•''"•l''n,r;_,.."-d',Ì" coire h., dichiarato te., .Marcali, non 
Parlamento braS.l:ar.o. Il de- M - ^ r e s c n t , ^ ^ - ^ ^ ^ V c à " ^ - ' - - - - ««. - . .no per la Francia. 

Ì
«t:no dei 5 dic^r-teri e n.otiva'o o illa 
onpc-izione deqn eie-nct-ti gaul.i. ti 
che hanno '.a r.iscrioranza ì* .'-.io :.ì 

IpsrTilo ra:iicrfie, \ € I ÌO li G.ibm'.i'.o ! 
iRar.afiie.. 

Ga.U'.e. if.iif V.'.-i!) Street ' ta 
H_i;.>, p.ire a ver. ciò lavsan.e..-'- •:"•• 
ra^cia'o l! nn.r-r.ezziA r.ce.'o fli ! nell'ambito della legge,, , ^ ^ ^ . ^ 0 ^ ^ 1 0 0 , 

— Parlando-Governo artuaie-, G)l etcr.er.M e.ml 

putato carr.un.sta Joao Amazonas na 
dicbiarato: » A partire da o?r' noi 
non poss.amo p:u fidarci di u.i go­
verno composto da uomini che nu'.la 
fanno :r. favo.e del popolo e violano 
la Costitusior.c». Riferendo*! alla sen­
tenza di 'cioglimento del Partito co­
munista. Am.'-zonas ria affermato che 
-sbagliano quel reazionari ebe credo­
no che noi andremo a cospirare nelle 
catacombe. Noi rispetteremo la Costi. 
t.iz:onc, malgrado ccsa non sia nspet. 
tata da; Governo. Lotteremo in p;e-

sabotagiio e di cs-ti uzionis :-.o 
II n-.odo in cui si e effettuato I! ii-

manegpinmcnto dc\ Gabinetto Rinia-
dier è però r̂ sŝ i importante d l̂ min­
to di vista co.-ntuzion.iie. Etsvo i.af­
forza infatti consid-ievolmente l'au­
torità del Presidente del Co-si^lio 
Ornai e il solo Prc-ideme dcl Con-
-iclio che viene investito della l'.dirii 
rieU'Asveiribtca che e inip^^iiato a ìea-
lizzarc il programma che presenta ."1-
l'appiovazionc della Camera. 

Iioin^ni Brnoit F.v.ro.-i ^eyretario 
d-'ll.i Cini"!a del Lavoro.' parlerà ai 
quad i sindaci!! francesi Domani 
quindi si cTno-ceranno lo -"and! li­
ne- di azione delia cla»*»c '-wratrico 
n ance-se 

Si .'.ppur.de int.m'o ebe ;.'li opera! 
tldle fabbi!che automcbili-tlche Re. 
nault hanno r>;vi dfci-o con lt' «l7.ì 
voti fav oi« voti contio »K^1 di pone 
l'ine allo .-eiopcro. 

L U G I CAVALLO 
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La seduta 
alla Cost i tuente 
(Continuazione dalla I. pagina) 

E' la volta poi dell'ori. CORBINO 
il quale ammette che sul terreno 
della realtà politica non esiste un 
conflitto permanente tra l'inizia­
tiva privata e l 'intervento statale. 
Ricordando poi che con la scusa 
dell'utilità sociale sj sono affermate 
in Italia le industrie protette, 
egli viene interrotto dal compagno 
DI VITTORIO il ciuale gli fa no­
tare che tutto ciò è avvenuto pro­
prio perchè non esisteva un piano. 

C'ORBINO n!v-icura quindi che 
avendo noi bisogno di aiuti finan­
ziari dall'estero non conviene par­
lare di plani. 

LOMBARDI ( interrompendo): 
~ Ma è proprio l'America che ci 
chiede dei piani »>! 

CORBINO (cade nella t rappola): 
<• Siamo d'accordo. Ma .i piani che 
ci chiede l'America sono diversi da 
quelli che propone l'on. Pajetta. . . 
Questa dichiarr.zione, che è di un 
<'Ìni.-mo veramente straordinario, 
susci ta .g l i applausi sfrenati della 
f'eitra e di parte del centro e r i ­
sate e commenti a sinistra. 

TAVIANI dichiara che il gruppo 
democratico cristiano voterà contro 
l 'emendamento Montagnana. GU­
GLIELMO GIANNINI, che ha su­
bito dopo la parola, dichiara anche 
celi di votare contro perdio non ha 
capito niente. E&li assicura di es­
sere lui l'ultimo dei HbcrisM e non 
l'on. C'orbino, tanto e vero che, con­
trario com'è all'iniziativa statale. 
preferisce comprare le sigarette in 
borsa nera piuttosto rhe al Mono­
polio Loti D'ARAGONA dichiara. 
a nome de) partito saragattiano, di 
r«sere favorevole all 'emendamento 
Montagnana. •• Ha ragione l on. 
Corbino », osserva . D'Aragona, 
« quando dice che l'economia libe­
rale non esiste più. Questa econo­
mia non esiste piti perchè è falli­
ta dopo averci portato alla guerra». 
Il repubblicano MAZZEI a nome 
de! suo gruppo dichiara di votare 
contro Lo stesso assicura l'on. 
PARTII. mentre i socialisti sono 
favorevoli e l'on. LABRIOLA si 
astiene per la prima volto nella 
sua vita, secondo quanto egli dice. 

Il PRESIDENTE dispone a oue-
sto punto l'inizio della votazione 
che si svolge per appello nomina­
la Alle 20.30 circa vengono resi 
noti I risultati di essa dai quali 
risulta che 241 deputati hanno vo­
tato contro l 'emendamento Monta-
gnnna-Pajetta, che indicava i modi 
per garantire il diritto al lavoro 
di tutti i cittadini. Comunisti, so­
cialisti, saragattiani e azionisti han­
no votato si raccogliendo però so­
lo 174 voti. 

S'inizia la votazione a scrutìnio 
segreto sulla proposta di sopmrime-
re il terzo comma dell 'art. 31 che 
prevede una limitazione dei dirit­
ti civili per tutti coloro ch«> non la­
vorano. 

A termine della votazione a scru­
tinio segreto l 'emendamento «op­
pressivo del terzo comma dell 'ar­
ticolo 31 risulta approvato con 233 
voti contro 120. 

Cronaca dì Roma 
! » • » - •« _ -

UN GRAVE PERICOLO DA SCONGIURARE 

Miliardi di 
alle porte 

cavallette 
di Roma 

I braccianti 
hanno Tinto 

Uova depositate tre anni fa hanno generato una incredibile massa di 
ortotteri distruttori che sta f>er spiccare il volo sulla campagna romana 

Alle por te di Roma ci sono le ca­
vallet te . Non sono stormi ronzanti da 
oscura le il so'.e, ne nuvole ne re di 
insetti verdas t r i che abbassandosi ? 
volo r aden te a spor tano nel nul la fette 
Intere di terra col t ivata. C e per o i a 
la premessa di tu t to ques to . In a l ­
cuni pint i , nel pi essi della Stor ta , 
In località Olmata , Vaechereccia. Pi-
sclncavallo e Osteria Nuova, 11 t e r reno 
Infatti brulica, si muove e si solleva 
In frlnb'!! e sfi lqolanti onda te firlftc 
elio vanno e vengono a .seconda <li 
come t u a il vento riaventi aql; occhi 
Cjtcrcfattl dei contadini . 

F u o c o e v e l e n o 
Sono « giacimenti « di lai ve t rasfor­

matesi, con ì pi .mi ia!di , in s iovan: 
e pei fettl inset t i . Sono i icsidui di 
un ' invasione di tre anni fa clic t em-

proverb la lmen te t emuta dal genere 
u m a n o . 

Uno del punt i tn cui 11 » g i ac lmen : 
t o . è magg io rmen te effervescente e 
la locali tà Olgiata. due chi lometr i a 
sinistra dopo la Storta , nei te r ren i 
del Marchese Teslo-Inc.sa. poco d i ­
scosto dalla p is ta e dai « Imx * che 
videro gli a l lenament i di Nearco. !! 
cavallo che p a « ò alla s t o n a come 
i i m b a t t u t o ». v inci to ie del Deiby Ita­
liano e del P remio dell 'Ai co di Tr ion­
fo n a n c e - e . l.e caval le t te si sono sve­
l i a t e e saltellriiio poco discoste da'. 
Castello I n c - a , sugli stessi p ia t i dove 
e n ò t i , s t emen te lo sguardo dei g e n e . 
tali francesi delegati a f i lmate l 'ar­
ni s!i/:o con l 'Italia nel giupiio del '40 
La temila Olgiata è in po.-.->ft-so fita da 
qualche giorno, di alcuni , piccoli ap­
parecchi p ì io fon assegnati dal l ' Ispet­
tora to con I quali i contadini vanno 

pestò, p roven ien te dalla Sai degna , j D , s c i ando , poco conv 'nt ! . '.e erbe ro:i-
' • - - •- - '•- - • - - • - - / a , l t i t | a ] ; e qual i si solleva, sotto la 

fiamma, un nugolo di insetti inseguiti 
dal fuoco che non i :esce a raggiun­
ge: li e colpii li che in assai tenue 
misure , a r r ivando ad a t t e r r a r n e solo 
poche migliaia in confronto al mil ioni 
che t endano ."erba nein e v ib ran te . 

C a l e r a n n o su R o m a ? 

tut ta la zona lasciando nel le pieghe 
del t e u e n o le uova feconde desìi ti­
petti che OKS;I si agi tano e met tono 
In t r ambus to tu t te le co.'r'ne cosparse 
eli cascinali poveri , villette, os ter ie 
di campagna e i iserve di caccia. 

I contadini assistono preoccupat i al 
rpe tcr=i del fenomeno che ha tutt i 
s*.l aspett i di una vera e piopr ia r i ­
produzione agricola, come quella de!-
t 'erba. come quella dei flou che ri­

d i v e n t a r e funest i e g iganteschi o r to t ­
teri capaci di recare seri dann i a l ­
l 'agr icol tura se qua lcuno (e nel caso 
!1 Minis tero del l 'Agricol tura) non ci 
m e t t e sp i e t a t amen te r iparo , Impiegan­
do tu t t i 1 mezzi tecnici , a disposizio­
ne, dai lanciaf iamme del l 'eserci to alla 
crusca ve lenosa . 

Sa rebbe 11 caso che , dopo t re anni , 
il g iac imento di caval le t te della Stor ta 
cessasse di es is tere dei tu t to , el imi­
nando per 1 piccoli con tad in i , meno 
at t rezzat i del Marchese Tesio, il pe­
nco lo di vedersi d i s t ru t to il raccolto 
dal l 'orda vo lan te e per Roma l ' even . 
tual l tà di uno sbarco aereo e biblico 
di m i ' i a id ! di caval le t te in picchiata 
su! ve id : pascoli di Villa Borghese. 

.M. r . 

92 p t r cento ani Mlarlo complewlvo 
concesso a ta t t i 1 lavorator i agricoli 

H NON DIRAI FALBA TESTIMONIANZA 
/ / 

I * Camera del Lavoro • la Con 
radertetra Provinciale Romana lono 
state Ieri convocata presso a Min! 
stero del Lavoro per essera messe a 
conoscenza ilei giudizio arbitrale re­
lativo alla vertenza In corso. 

Tale giudizio comporta un aumen­
to del 92 per cento su le pache com­
plessive godute da tutte le catego­
rie agricole, oltre l'applicazione del­
la scala mobile ed una gratifica na­
talizia di 200 ore annue. 

Il giudizio arbitrale pone termine 
all'acuto stato di tensione esistente 
nello campagne, che poteva da un 
momento all'altro esplodere In una 
agitazione che avrebbe avuto gravi 
conseguenze per tutta la popolazione 
urbana. 

I-a Confederterra Provinciale Ro-
mana è grata a tutti 1 Sindacati del 
lavoratori di Roma e degli altri cen­
tri Industriali della Provincia per 11 
valido contributo e la solidarietà di­
mostrata nella ritira lotta impegnata 
per il miglioramento delle penose 
condizioni di vita dei lavoratori del­
la campagna. 

Un compagno cattolico aggredito 
da una turba di fanatici 

l'il ropolo, scrirc: "Un corannista oltraggia la Beata Maria Gorelli,, 
Q u i i ! t u t t i i - g i o r n a l i c l e r i c a l i , n e o -

f a l c i a t i e m o n a r c h i c i h a n n o p u b b l i c a t o 

m e r c o l e d ì a e r i n o , u n a r a c c a p r i c c i a n t e n o ­

t i z i a l o t t o t i t o l i c h e , p e r e i s e r c u c i n a ­

t i p r e s i ' » p o c o n e g l i s t e s s i t e r m i n i , l e m -

b r a r a n o u s c i t i d a l l a T c l i n a d i u n « a p i e n t e 

i n i n c u l p o p e c h e i i i o n a r i t n o t u t t i c o s ì : 

« L ' n c o m u n i s t a o l t r a g g i a l a B e a t a M a r i a 

C o r e t t i » . 

I I . . . n e f a n d o i s c r i l e g o è u s c i t o f e r i d i 

p r i g i o n e e c i è T e n u t o • t r o v a r e i n r e ­

d a z i o n e p e r r a c c o n t a r c i l a T e n t a t t i l l ' e p i * 

' o d i o , c h e e e f f e l t n a m e n t e u n e p i s o d i o d i -

s j n u t o s i s s j j n o . m a p e r r a g i o n i a s s a i d i -

\ c r s e d a q u e l l e c l i c c i r o r r e l i b e r o f a r 

c r e d e r e jrli i p o c r i t i r e d a t t o r i d e l f n j r l i o 

d e m o c r i s t i a n o . D a l r a c c o n t o a p p a r e c h i a ­

r o c h e i l n o s t r o c o m p a g n o V i n c e n z o l ' i ­

s t i l l i . t h e è c a t t o l i r o p r a t i c a n t e , e ri-

i n a M o v i t t i m a d e l l e v i o l e n z e d i u n a f o l ­

l a d i b i g o t t i i n p r e d a e . a d u n T e r o e 

p r o p r i o a i c e s s o d f i a n a t i « i n n r e l i g i o s o . 

LE DISaVVENTURB DE13L. PICCOLO CARLO 

crescono tutt i «li anni nei punt i do - ( impiega ta in •• 
ve una volta qua lcuno pet to un se - ' n < J a s s o t t " i s i ! a r è 

l! metodo migliore, a det ta dei 
e r e : , e la ci usca avvelenata che, 

rande quan t i t à rlcec? 
...•vi «-.,.,...-. e sensibi lmente le fila ] 

precipi ta t i ìrjell 'escicito alato che vi piomba so-1 me. I p i o p r i e t a i ! si sono 
a. l ' i suet torato a v i c o l o del Minlsteiol,, , . ; , f.-unc'ieo. Maculandosi : però, a> 
dell 'Agiicol tura a i lch iedere ve ;c r .o | r i 0 , t a ( i e l contati n*. la c iusca è avvo. i 
e fuoco per i n a i a t e il comba t t imen to x tonata anche per le vacche e per Eli I 

asi.-i1. I / a l t t ' a n n o due bestie da tiro 
ci i .mise io la pe'.li1 

stagionate cont ro questa specie di 
vegeta / ione volante e innzan te che 
per ora sta ancora ven t re a te r ra . 
contentandosi di ronza te t n po ' e di 
mangiucchiai e s t r i sce d! erba fresca. 
ma che fra q u a r a n t a g'orn!, se non 
;i riesce a farla fuor! in tempo. 
si t ras formerà In una vera e pro­
pria r e ' nca rnaz ione della biblica . pia-

a d 'Edit to •>. non ma ' abbas tanza 

Rapito dalle braccia della madre 
finisce in un orfanotrofio di Siena 

Irma, l'avventuriera, intendeva servirsene per iinnielosire e ricallare 
il vecchio amante - Arrestala dalla Polizia e siala tradotta a Roma 

Comunque pei ora la s i tuazione. In 
zona la Storta , non t di « emergenza ». 
Le caval le t te sono giovani, «non ce la 
fanno ancora a volare, e di conse­
guenza anche il loro appe l i to è meno 
v.olento. Tut tav ia tono già. in alcuni 
punt i • mezzane •> srosse come piccoli 
Hn'.M di campagna e promet tono di 

PUOI VEDA IL (OUMISSAMO AL COMUìSE! 

I 13 numeri estratti 
per la "Lotteria Italia,. 

NAPOLI. 9. — Al Tea t ro San Carlo 
ria avuto luogo nel p o i n T i - ^ l o di 
oggi rc-strn7tone del numer i riH|-. 
I .ot tcì la Italia. Ecco I pr imi t redi- i 
bigliett i es t ra t t i che sa ranno sbo l ­
listi al cavalli iscri t t i al Gran P rc -
•nio della Lotte-in I tal ia, elle ?i cor-
ic ra domani nl l ' Inpodromn di Agnnno: 

Ser ie ti - O0M.")36: venduto a Bar i : i 
Ser ie AU - 0039729: non l isul ta i: .vi- I 
me rt<M vendi tore : Ser ie O - 0082:10:! 
venduto a Barra di Napoli : Ser i? Q - j 
f>06715.5: non ri-ul ta il nome <IeI \ e n -
d i to re : Ser ie U - 0O43691: venduto a 
Milano: Sc i le AM - 0021402" vcndu 'o a i 
Napoli : Ser ie AB - (070713: v e n d i m i 
.-i Ch lc r l : S°r lc D - 001*406: venduto a j 
Bergamo: Ser ie G - 0009757: venduto I 
p S Giorgio de; S?rno ; Sei ie AV -
OOS82.T1: venduto a Vie r r za : Scri-> S -
onfi09I7: v n d u ' o a Barcellona: Se-
ti-> O - 008236fi: \ c n d u ' o a Port ici 
i.Napoli»: Serie AE - 0f09505 : v e n d u o 
a Bolzano. 

Si ioyliono mellerc sul laslriro 
tciilociiiqiiiinla famiglie 

L'accan tonamento di S Michele pe r 
sfoll.-.tl e sinis trat i e in fei mento . 

Le ISO famiglie che vi abi tano , pi 
sono infatt i sent i te recen temente an­
nunc ia re elio d o v r a n n o ben pres to 
sloggiare, perchè il fabbr icato d o -
vrebbe es-erc usato e a scopo be­
nefico i>. 

Il segre tar io della Coiiiniis.-ionc In­
terna dell aoc.-.ntonamento. Tul l io Pin-
ccntiàij, ci ha se i i t to una let tera per 
denunciare l.i cont raddi tor ie tà di una 
«inule po-i / ioi ic. con cui. col p i e -

Car lo Borsa, 11 neona to so t t ra t to 
alla m a d r e Francesca degen te ne l ­
l 'Ospedale di San Giovanni , è s ta to 
Ieri r i t rova to nell 'Orfanotrofio di 
Siena. 

Anche I r m a Borziglia. la € dis t in­
ta » s ignora che lo aveva rapi to , è 
stata r in t r acc ia t a e a r res ta ta dalla 
Ques tura del la stessa c i t tà . 

La BorzlRlla era Infatti conosciuta 
da quella Ques tura come una donna 
di malaffare, già ospite di una casa 
di tol leranza di Lucca, e alla qua le 
era s ta to fat to parecchie vol te 11 fo­
glio di via obbl igator io pe r la sua 
ci t tà na ta l e . Genova . 

Dall ' Interi o r a t o r i o della Borziglia, 
che è s ta ta i m m e d i a t a m e n t e t r ado t ­
ta a Roma, sembra d i radars i :'. m i ­
s te ro che avvolgeva le cause del r a ­
p imen to del neonato . 

La donna aveva infat t i avu to u n 
a m a n t e a Slena, tale B r u n o Cont ini . 
che u n bel g iorno l 'aveva a b b a n d o ­
na ta dopo a v e r n e scoper to il losco 
passato . 

La Borziglia aveva allora escogi­
ta to un abile s t r a t a g e m m a : venu ta a 
Roma, si era fatta cedere dalla Bor­
sa il figlioletto appena n a t o nel l ' in­
ten to di impie tos i re o r i ca t t a re lo 
a m a n t e dandogl i a c redere che si 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de' Greci 

?f>"P> H.rA'n 
""I- TI |..f' *••'• l'i* . 

M.f~;ra _ . iu >'f I i i - * [ i » t n —fi-
r a m ' . i i i ' iii l !n-m T i H ' n l i r i 
I V r r n i . c i'.< !I i S ' i ' i . . . 

( V - i p V | - n | i" TI S i l . r ' i r i I)I l i -

u l n ' * ' «-h,-» 

I*r. Ira-1-*-»' 
Il j l - r . . ; . i, 
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3 505 

r.vi .', n̂  
"r,:n T ' . T l " " 

100 

300 

te?to di comple t e « u n a opera be­
nefica » M vuole met te re sul lastrico 
Ini) famiglie, dopo che il Comune ha 
spf-o c i ica .TO milioni pi*r s is temarl i . 

In segui to alla vivissima abi taz ione 
che si '• venuta a de t e rmina re . j:li 
alloggiati de l l ' accantonamento h a n n o 
ie*. i mat t ina impedi to l 'accesso ai t ra t t ava del frut to del loro amor i . 
funzional i del Comune. Essi h a n n o II Contini non si è lasciato pe rò 
c - p t e ^ o l ' in tcnr ione di pro ccj ;uirc in j t r a r r e in i n c a n n o e II t rucco del 

,' questa linea di condotta s ino a che l ' avven tur ie ra 
ì non a v r a n n o dal Coni ni-=ai io al Co-I 

n inne una gar in7in elio non sr.ran*o 
a l l on t ana ' ! da l l ' . i ccnn tonamr i ro . re 

inon o t i*r iani io p r ima una diver.-.i s i -
|£tc".irzior.o 

Cred iamo onpo i t uno «e-malare 
.-tato di era ve Mimen' .o csia'.cnte. elici 

. pot i i 'bhe condur re anche a qualche 
incoiente . 
t empo 

se non sj p iovvedcrà in 

non 6 r iusci to 

IL TRAFFICO DEL GRANO 

io!"Soiirj un ledessimo del n \ . | 
diciiinni il capo • bandii 

U n n i , ui-.o d f i t a n t i p : c c o l i f t a » v d e s ì i 
u l l i n ' i mo: iar« . l« :c i n a p c l e t a m . 

R Ì ! ì c ! m i « o i n l i r a c e l l a rfi » i c u r f / r s 
' I e l l a C a ' c r m a d i S a n I . o r e n r n i n L u c i ­
n a . i l De N i c o l a è s t n e n t e i n p r e d a a 
c r i ' i d i d i s p e r a z i o n e 

D o p o x h u r l i , l a « u à e « a s p e r a z i o n e «i 
c a l m a p i i n p i a n o e a l l o r a , i n v e n a d i c o n ­
fidente, d i c e a g l i a l t r i d e t e n u t i : « F o r t u ­
n a t a m e n t e n e a v r ò p e r r°<"°. p e r c h è i 
m i e i d e n a r i e i m i e i f s a t i t i » p r o t e t t o r i m i 
i r a r r s u n o • p n c * t o d a f ] t : e « ' e . i n O « p i t a l i 
m u r a i , 

IX UNA CAVA DI TUFO 

Un morto ed un ferite 
per l'esplosione di una mina 
U n a f t r u v p d i s c r a / . i a è a c c a d u t a i 

i n u n a c a i a d i t u f o « T u r S n p i r n / a 

p r u p r i r t à d i M a r i o D i M a r r o . 

\ r r « o m e r r o s i o r n o g l i o p p r a ! e r a 

d i 

i n t e n t i a l l a t o r e , q u a n d o , p e r u n e r ­

r o r e . e s p l o d e v a a n t i c i p a t a m e n t e u n a m i -

n n p o - t a a p o i h i p a s » i d i d i ' t a n r a . 

II d i r i a « « r t t r n n o l ì e n i o C o n s o l i d e c e ­

d e v a « n i c o l p o m e n t r e i l figlio d e l p r o ­

p r i e t a r i o , I d o a r d o D i M a r c o n n c h ' e g l i 

d i r i n ' s n t e n n e , r i m a n e v a f e r i t o . 

L'agitazione degli studenti 
di Scienze Statistiche 

l ' n a \ i v j a b i t a z i o n e è i n c o r s o f r a u h 

« I n d e n t i d i S c i e n z e S t a t i s t i c h e e a t t u a i i a ­

ti p e r o t t e n e r e l a c e s « 3 7 Ì o n r d e g l i a b i n i 

c o m p i u t i d a l f a « c i M a p r o f . C o r r a d o C i n i . 

f i l i s t u d e r t i r i c h i e d o n o l ' a p p l i c a r i o n e 

i n t e i r r a l e d e j l i a r t i c o l i 4 0 , 4 1 e 41 d e l 

R . I ) . 2 0 a p u l e 1 0 3 0 . n . 1 .150 c o n i q u a l i 

«i e s c l u d e l a t*.rce«MtA d e l « o t t e n i m e n t o 

d e g l i e « a t n i d i . « t a t i « t i c a e l e m e n t a r e e d 

e l e m e n t i d i m a t e m a t i c a p e r c h i l i h a s o ­

s t e n u t i n e l l e f a c o l t à d i p r o \ e m e n d a . 

F c c o i n b r e v e I f a t t i . L a « e r a d i m a r ­

t e d ì i l c o m p a g n o P i s t i l l i ai e r a r e c a t o 

a r e n d e r e o m a R f i i o a l l a s a l m a d e l l a B e a ­

t a M a r i a C o r e t t i n e l l a C h i e s a d i S . C i ò . 

v a n n i e P a o l o , l ' n s a c e r d o t e p a r l a v a a l ­

l a f o l l a d e i f e d e l i . 

« I a r e « p o n « f l l > i l i l « d e l l a g u e r r a n o n r i ­

c a d o s u g l i u o m i n i , h a d e t t o a u n c e r t o 

p u n t o i l p r e t e . I." l a «,tr»«a m a n o d i D i o 

c h e l ' h a v o l u t a , p e r p u n i r e p l i u o m i n i 

d e l l e l o r o n e f a n d e z z e ». 

11 n o « t r o c o m p a g n o , i g n o r a n d o e v i ­

d e n t e m e n t e c h e i n C h i e « a n o n è a m -

m c « « o i l c o n t r a d d i t t o r i o , h a v o l u t o d i r e 

l a t u a e h a i n t e r r o t t o i l p r e d i c a t o r e : 

• S C I M Ì . p o « « o d i r e u n a p a r o l a ? C o m e 

p u ò I d d i o , n e l l a M i a i n f i n i t a b o n t à , p u ­

n i r e g l i u o m i n i c o n u n a g u e r r a t a n t o 

a t r o c e . ' >. 

I l P i s t i l l i n o n a \ e v a a n c o r a f i n i t o d i 

p r o n u n t i a r e l a f i l a f r a « e , r h e u n a g a z ­

z a r r a f u r i b o n d a »i « e n t e n a v a c o n t r o d i 

l u i . l ' g l i l e n i v a a f f e r r a t o , d u r a m e n t e p e r ­

c o s s o e q u i n d i c o n d o t t o a v i v a f o r z a a l ­

l a v i c i n a c a s e r m a d e i c a r a b i n i e r i . D u r a n ­

t e i l p e r c o r r o , p e r n o n d a r e s c a n d a l o , 1 

s u o i a g u z z i n i i m p e l a n o d i v o l e r « a c ­

c o m o d a r e l e r o « r p n c i f i r a i n e n t e >. M a . n o n 

a p p e n a g i u n t i i n c a s e r m a , i l P i < t i l l i v e ­

n i » * n u o i a i n e u t e i n « u l t n t o . a i ^ r e d i t o e 

m a l m e n a t o r o n p u g n i , c a l c i e c o l p i d i 

« e d i n . C o n d o t t o i n 1111 g i a r d i n e t t o a l a ­

v a r c i d a l s a n n i t e c h e g l i d e t u r p a v a i l 

v o l t o e e l i i n z u p p a v a l e v e s t i , u n o d e ­

g l i a g u z z i n i g l i g e t t a v a a d d o s s o u n a c a ­

t i n e l l a d ' a c p i a , p e r c h è f a c e s s e p i ù p r e s t o . 

T o i i l p o i e r e t l n s e n i i a t r a s f e r i t o i n 

u n ' a l t r a c a s e r m a e i n t e r r o g a t o d a u n 

t e n e n t e d e i r a r i i h i n i e r i c h e l o t r a t t a l a 

u m a n a m e n t e , m e l i n a n ì e r b n l e l e v i e 

d i c h i a r a z i o n i e l o f a c c i a t r a d u r r e a H e . 

p i n a C 0 0 I 1 . I l m a t t i n o s e g u e n t e i l m e ­

d i c o i l e i c a r c e r e l o v i s i t a l a , c o n s t a t a l a 

1 m a l t r a t t a m e n t i c h e e l i e r a n o s t a t i i n ­

f l i t t i e r o d i c e l a u n r e f e r t o m e d i c o . I e r i 

i l l ' i s t i l l i ò s t a t o r i m e s s o i n l i b e r t à . 

R i m a n e i l a s o t t o l i n e a r e In s o d d i s f a z i o ­

n e , t u t t ' a l t r n c h e c a r i t a t e v o l e , c o n c u i 

/ / Popolo h a p u b b l i c a t o , t r a v i s a n d o l o 

c o m p l e t a m e n t e , i l g r a v e i n c i d e n t e . I a m a t ­

t i n a d i m e r c o l e d ì t u t t o i l q u a r t i e r e P r e ­

n o t i n o , d o i e a b i t a i l P i s t i l l i , e r a i m ­

p i a s t r i c c i a t o d i c o p i e d e / / Popolo. 

Il s e r i i / 1 0 < m e n z o g n a , c a l u n n i a o p r o ­

p a g a n d a > d e i d e m o c r i s t i a n i , f u n z i o n a , c o ­

n i o s i l e d e , n p e r f e z i o n e . 

UN REFERENDUM 
NON POLITICO 

Sulla nota storia d 'amore conte­
nuta nel romanzo « Daniele Col­
lis » del Fogazzaro, da cui è tratto 
ii film omonimo per la regìa di 
Mario Soldati (Interpreti : Sanili 
Churchil l , Gino Cervi, Vittorio 
Gassman) 11 se t t imanale di presen­
tazioni cinematografiche « Antepri­
ma » chiede il parere delle Signore. 

• a) Il sacrificio di F.lcna è at tua­
le? E ' ammissibile nel secolo XX? 

b) Che cosa farri io al posto di 
L'Iena ? 

All 'autr ice della risposta più in­
teressante e convincente « Antepri­
ma », d'accordo con l'Ufficio Stam­
pa di « Univcrsalia » offre un 
viaggio da qualsiasi luoqo d'Italia 
a Roma (o da Roma in qualsiasi 
luog«t»H'Italia) e r i torno nonché un 
soge. __> (a Roma o nel luo<;o 
p r e s t e , di cinque giorni, intor­
no al 15 agosto prossimo. 

Gentili lettrici , aspet t iamo la 
vostra risposta meditata e sincera. 
Inviatela entro il 31 ltiK!io al set­
t imanale « Anteprima ». - Via Cer­
nala 23 - Roma. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

N e l l e S e t i e n i di^ Rorai M nrstrr> Part i to 
"rr«r»T> I f O r r j j i l t c l ì n i - T i r s . . l e rt is trr t n w -
H i j n e . D a r c i i l ' n i n n i !'<,!<-n<vi c*e*ta/jliati ridi­
l e S e r i m i rhe o r g a n i z i l n n l a • T e s t i d e l l a 
«•ompigru ». 

Per i f n n ' r i l i di V i n ' e n » " ? « e r » M t . rlrre-iot" 
l ' a l t r o j i o r n o in piazrv \ 1 1 n r n i n f i t t e t i re­
f i l l a r i t i r a r e i l s u s s i d i o *ìi r l i s ^ ' u p a f l o n e . 
la « « r o l l i p a r a l i t i c a n " i ha « i tn i r i . I.a 5 r z i o n r 

Monti ha aperto una «nitrij i-ri i inn* 

Min. l i p*r. . Nerette. l anOa doppia 
Quesi avvisi t i r icevono D r r « o la 

concesslonarl.i esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S. P . I.J 

Via del Pa r l amen to n. 1. . Telefouo 
«1-37* e 64-SH ore B.J0-1», 

Via del Tr i tone a. li. 11, u , r»i. 
l ' « 5 Ì i-"n*' v , a F l ' r l*nl>. ore 8.3B-1»; 
S.F.A.T.l. . Galleria Colonna n. ts, 
tei SS3-SU . Largo Chigi) . . Agent i» 
Bonavenia . v ia Tomacelli M, tei . 
«4-1SJ e «I-co» ore S.J0-I3 e 15-tn -
via della Mercede S4-A (flilatellca 
Onar no) » .n . 15.3017 . Via Slarco 
Mlnchet t l |g. (et K7-I74 
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MOBILI r ! a , - r i 
i l an: i . MoM!if'<-in 

Mobil i L. 12 

Urapa ' . i n 
1 ti r r 1. I , 

5 1 « " t i r a t i l iqi- i -

> ' m , * la f a - i r > ì 

OBOLOOERIA 
-SCHIAVONE 
vaeltìciKMetto 119 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

I suoi detenuti 
ricordano... 

A! frorr.t'it per il linrilirrii Cnr-
ir'tj, .«» '^f> a:--li I T I a!'"ri .tp:a-f-
: .1/1 trainiti tl-niiir li i!rpo>i:i<>rr 

( ff'Tj'cT. r." 
r t ' m ' r ' i l Jr' 
h » / :>! •*• , 
1! ' i r f far c> 
tir!!.- .-,: 
r<:i 'in 

^V'/':^^••J" , l.n .'ic"p'a 
'! trlcrtc di rifili.ire l'i 
n-'jr i fc ' . In iiìfTtt* svfcri-

tìrì',1 . :; < , ->r; ' . 1 : 'C -y.e••rì^ 
>,-</<•-/• el-f t'rt c ' i r c j . ' i r c 

'ni r7- Ci: it IT rr . - / '"? r ri A*"-
rtrìfl : rict -.: frc,cl'."fc •!<•: r'r-

l'rsici popolare 
al Rione Mazzini 

1 I n « o n o 11 ri 
'•.-idrire 1 - .oj i l 
p a t e r e t " a « s S i \ r , i i , ] o : c t i è ' ! ' " r e t e p . i s i -

m o : a r c ' m c o fr ' !r! i««i : - ic>: , 

c i a r l i o i n c u " t e m e r à .il 

L 2 6 0 f 

() i r - t . i -i*r 1 rfll 

r i m . I.i i o i n | i H r ' i i i 

l ' o r i . 1 t r r r . i IIII .I 

n r I l u p i i n i | M I I . 

i n . T / / 1 M . i r c - r i . i l i i 

.•i> u n 1 o r i n i l i 

il rinvio delie trattative 
per la tregua salariale 

, • I f i l i r . i l . i n l l c l im ine . < m i l i a l l i 
, l i t u i 1 j-r:«» I-I 1 

I r e c i « a - s u c i l ì f . t r o t r . T l i m e n t o .-.Ila 
l « ? n t s c a i i ' a r ie! i e ! » l ' o s i r j t p n n . i e i n -
; 1 ar - i l '" lTTirnte t i e n n a r o l ' r N i c o ' . i . c v > o ' 

f ' i i ^ T rlr i cf i i ' .r .T' . 1 i n l i r - i >!i ™ - c " o . a i ' 

.j' ' ' " a r a ì i ' t i i r r i le i l .r l ' m n p a ^ . i i a I n t e r r a r l i r i 
l ' r " ' ' I l o * n f O ' K i 7 i ; ' . " o a « t r i n c e r i t i i n t e i r r . j ^ t o r i . I 
i j i m - j p i n f a t t i il D e N i c o i i e u n t ' r \ e i r e | 

' " | - r 3 - : a ' - e i l e ì r u ì t n ' n ra-nr<'l' .> « ir - S v « : i " ' 
' " " ' J e s i ' « I T I . » a \ * r o r i * a - i i ^ . - a t a la ! a - . ! a e c o . 

f r - t a | u i | i n l a r c . - c n ) | i r i - m
; ' r ' a t n a i ! i ' i c a ' - a r e i - i m i f a s c i l o - i ' • ' - | 

te—'' /•.-.'•''!.-• 
.V ìi l'rm i i r r n t i i ' i t»* : ' | i < c ' » r'i ;,--

1 r.rr /.? •-*< rr: "i*'*l r t w i rtz i r / ,» , t f i j Ij 
i i ' T i c f f : ; ! n i 1 :• r rf>."»7 . " ' e .'• t i n ­
atti ,'• t ^: r . -:>•(• '.• patti . 1 i . d ' . r 
e 1 >n-/-.-w- ti flrrri •. 

l e - i ' r i Iti a'in "" it.y fhr •! »'• ' 

r-!,t. , . C-. :• 

IL PROCESSO Pilli LA SIRAGb DI ANCONA 

Due camerati degli assassini 
in difesa del questore De Biase 

1"'. " I l a v r 7 i n n e 

( . i - c l l c I I i r c i n m 

c m m r - . i r i i i n i - «I le 
H Pr . i i i » I . i l i m i e 

( , n r i h n n . ;i \ r j 

a r e i l i t i c - i l i 

t r a i 
d i s e n i n } »-i p."i-t.-i. c r i i ' f a l l a - j 

e h » c n a n a i v o i c : !^ i « s a r ' . i t i m i - ' 

Ir trj 
>•. ;i.*'.'- •'• 
(".:»•• , - , V J '•• 
, V . , ' . , . , - i , . • 

1 , ' l T . 1->'<*, 

r-ir —.1 1. *T 
/ . - : • : . - . " - • 

e i r ' - r'r,'" 

" l ' i l ' . ' ! 
: :: crt ''i 1 ' 

l'r 

.... e , 

del :r--rifi 

i f 

.'•71 ftr.—tfif. 

».-•'•«•<-. t -r 
'.-..»: ---' ,- - h 

t ri f fri r»;.-f 
r 

• -- T ' r . i c " 

f ' " ~ 

Ul'ARANI'A GlUH\MISTI A I INQL.'li A1ETRI S01T0 TERRA 

Ira due anni andremo in "metrò 
— r! ( " • • f i 

••.; 

E' prosegui to ie i i il procc-~o con-
trn 1 nove crimina'.i fascisti di Anco­
na con la deposizione di un ex Com­
missar io di P . S , clic fu eia al se r ­
v i / io del ques tore r epubb l i ch ino De 
Biase. 

Il commissar io ha n a t u r a l m e n t e ln-
cii ' .-ato il .suo ex padrone , e, q u a n . 

jcìo gli sono stati chiest i ch ia r in ien t ; 
j -u l la sua a t tua le posizione, ha r i spo­

sto canrìirJr.rnentc: « Sono a piede l i -
<\>c:n. in at tesa di efoerr» p i o c e i s a t o s . 
| Ma qi:c«;to non e s ta to il solo in­
sulto neli SO par t ig iani arsi vivi dal 
' i i iclatìar.itnf Lunedi , infat t i , dovrà 
rfeporro a n c h e l'ex console della m i -
Uria Vico Vici, in difesa s e m p r e 

j de"*5! a« a«-c-ini 
1 H Intanto fin'ora la Corte non !i? 
! fatto nulla per pbh ina re al processo 
I iti corso oue l 'o eia i s t i tu i to per le 
la!'.-e- « t a t i ni Monte S. Antjclo e 
1 Monto For t ino 
1 Se il pro-e«<o «1 fc- ce s\OltO «uì 
, l-.-oco dei del i t t i . la Corte av rebbe j 
'•^eito ne j ian io s icur i , ben d i \ e r s a -
; - T e n t o 

1 o t n i i i i i t r «lai t c l c - i In e « I cH 'appo jp io (<cl 
c««i i l j l n i l e i f asc ia t i . 

M a i n i n e i l P . f. C i m r n e * n p r o n u n 

c e r s In « u à r e q n i ' i t n r i n . 

Precisazione 
T r a l a r:d-Ia d i s i s l e s i m i l i d e l l e « o c i e t à 

a i ' p a l t a t r i c i r?ei c a n t i e r i d e l G e n i o C i v i l e . 
• e r i e r r r i n ' v n e n t e è « t a t i c h i a m a l a r c c p o i -
« l ' u l e d e l ' i r i n r t e d e l l ' o p e r a i o C a r d a r e l l i 
l a S I A C I K S . L a \ r r a «l'eia d e l l a d i t t a 
e r a i r m f S A C I ' P . I . a S I A C I ! " ? , rerr f .^ 
tir. . li > n u l l i .1 i n e \ e d e r e c i t i l a • ì i ' p r a -
* a ir-*." 1-TTT ^*or*ii i . r *-or.> 

A«.°.lML'UMITA'. 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza , fobie, debolezze anomal ie 
sessuali , vecchiaia p red i ce , deficienze 
giovanil i . Visite e cure prc-pnbt- inatr l -
nionlal l . Ore fl-l-; 16-18 - festivi n-11 
Dr. CARLETTI p. Inquilino, 12 
Non si curano malattie venereo 

Prof. DE BERNARDIS 
Specia l i s ta V E N E R E E - P E L L E 

Lìl P O T E N Z A 
D I S I U R B I E A N O . M A I . I K S K S S U A I J 

M 3 . 1 8 - 1 9 ; f e s t 1 0 - 1 J e p e r a p p u n t a r e 

V I A P R I N C I P E A M r T D F . O . 3 

• n e n l n V I A V i m i n a l e ( p r e s s o S t a t i o n * ' 

Doti. U VIRGHI 
Specialista in urnlojtta (malat t ie Re> 
n i to -u r lna r l e e veneree) . Via Taci to 7 
(Piazza Cola Rienzo) 9-14 . 17-20 -

Telefono 3*1 (MS 
A. P 20-11-1945 O S2SZ3 

99 

- i 
I . » t r a t t a r v i » p r r !'. r i n n o v o rif' 

t r c p i t a s a ' a r l a i o c l i c d o v e v a n o » - t o t < » i . 
d e r f j o c e i . d o p o i l r i n v i o s n - i w r i i ' n 
i e r i m a t t i n a d a l l a C o n f ì n d u . - M r i a . . " - , m 
« ' a ' * u l t e r i o r m e n t e r i n v i a t e . I . T CO~. 
i n d u s t r i a , h a p r e s e n t a t o I e r i « " a 
C . G . I . I . . i l m e m o r i a l e c o n t e n e r . ' / - l e 
« i n t r o p r o p n ^ t e r . H e r l c h ' c s t e a v s n -
7 a t e d a l r . - D o - c e n t a n t ! d e l l a v o r a t o r i 
i ì " ! l a p r e c e d e n t e r i u n i o n e . 

I . i « e c r e t c l n c o n f e d e r a l e , d a t a ' a 
^ • • ' i l c a t e z ^ - i d e l l e o n e « t i o n i ' n e s a m e 
h i d e c ' « f > d : c o n v o c a r e ' i r c m f e m e n ! » 
f i t t i 1 m e m b r i rie: r o m ' i ' t o d . r c t t ' " : » 
r'-V.a CO I . I . . n r c « e n ' . i a I t o m i t v ? - rt*-
' . • U t c r c '" n m r c K ' e d e i ; ! ' i n r i - i ^ t - ' s : : 
r c c n . - n r r i . i - c V a / : c » i - riT « T - I ' - e . T a -
!•" r h i n l o i e a v a ' i : o ^ o r > r o t , a h " r " " » ' i t . ' » 
r ' o ' m r i l o . - 1 n ' P . " i * " o . U m - d i r i - t t ì - T 

S I n r e v e r i o o u | " - s | . e h - » l e i r a i ' - ' i v 
e 1 1 l a C o n fi n .1 ••.«"• ri.-; « a r - r . m • i " , - " T ' , ' j 
T - ' . l a « t e s s a z o r n a t a d i ' . - i n c d i o • 
r r . i r J c d i . j 

Il c o m p a g n o Ferrar i visita i lavori de l l a m e l r o p o l i i a n a 
,-,. . > . , ~ , 

l e n n i . i l 

1 i i n i p i r l i ' » 

r . - l t . . ^-rn;i , 

•i d - l l . . 

- i t a l o 1 l i * i i n 
\ |c l r« i in i t I i n 1 

I _-...r • . ! • - : . 
in !•• rj.f •! 
i l u i r H\ T.Ì - r V 

n i i l \ | i n i « t r . i d e i I r r t - j n i r i i . 

. I c r r . t n . .11 i i n i z i a r m t n « l i I»TI 

| ' , - i i l i ITI i r n i l i - t i t i | i j i r t - - c i i i . i n -

a ' i ' l ' . i 11.i l ' . l ' i .1 i- ! c - t i la 

M i a c n - t r . i - n 

l i i i m 

II.' » 1 -1 • .1 

• • - n i ! . . 

I 1 .:r i n 

111 r I : 

r i . 1 i i f i n i 

l ia I I ' I-A . I l l a d i r n \ . l . » l f u t . h e l l ^ 

f c r r m i.j M . i n i i - i ' - i n e ( l l i n l i . i C n p r n l a f l i n . 

i . - M i ' d i ' n 

a l i .111 »»i' i; i . i^. i<ii i i l i j i i . i I r 

- l . i / »»'i ^ ! c r n i !•' 

d» I 1 o i i i ; i a - i i n I e r r a -

C • i i i i i i i - - i i ' i i r I n t c r -
\ H n « ! o 

n n z r a -

l e l -MI» i n v r r - - i m ( n t o . o r a r i e 

ri .1 u n o i c n t i i « i p e r a i I i a n r i o p ò . 

e - ' i - B t * - - : ' - . 

r . i . n r » n i , 

« i j / i i ' i i C 111 c ^ r 

t u i . t t i ' i T r r l . u c r n . I>i l i a n r n p r c c a l o «il 

J . T 1 - - U - 1 | i r • • l u i . - l e i i i . 4 i l i « t n l i u -

Prossima costituzione ] 
'de l v C o m i t a t o del C r e d i t o •• 

Ieri ?cra a Montecitorio, nella 
r-ila r i ^ c n a t a ai Mini-tri ha avuto ; 
ì"os:n una ri'inionf» elei comnonrnti j 
1 ìstituenrio Comitato del Credito ; 
rllo SCOPO di affrettare l 'approva-j 
rione del decreto istitutivo I 

Frano prc.-cnti i Ministri C a m - ' 
r-iìli. Mcrar.di. Sereni e Vanor.i. I 
1 cn. Einaudi ed il dott. Mer.ichrlla. ! 

i ON I DOLLARI DI TRVMAX ? 

Ltt Turcliin vor rebbe 
insediarsi in Libia 

LONDRA. 9. — Secondo informa- j 
- one dell'L*. P. è *orto in Libia; 
t n part i to che si fa chiamare • di 
» tità turco-tripolitana *. che nìira 
jv-aticamcr.te a sottomettere la Li­
bia alla Turchia. 

In questi ultimi tempi, l 'attività 
(': questo partito, in corrispondenza 
«ci promessi * aiuti » di Truman 
r.'ia Turchia, è notevolmente au­
mentata. 
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Tetti t cascassi iti tenn'iti iirattin 1:3-
I dicili e dell* casziitigat icttrst di tatti 5I1 
I iati pirii t i t ih 1 di diritta pisslica alle crt 16 
I Sa ftdtrixiosi. 

STAMANE IN ASSISE 

[a requisitoria del P. (ì. 
contro Pantera N'era 

! ! niiiiriMmli rlccidono 
o!iiri sullo .sciopero 
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Riunioni Sindacali 
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| lire.-». 
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, ' re . l t i m . - j n . t a » • a n e l l i < i a ; l i a e r o r d i i n - ' 

I r ' r n a / m n a l i n e l l e s a n e r o r . f e r e n r e d e i ! 

' I r e O r a n d ' i 

l . ' u s . f a u r r n i . i n f e r e , hm m e » « o . n ! 

r i l i e i n Ir « e i r n t i f i c h e e l i m i n a r i n n , d i e r r . - i 

Titti 
Miel:i3 
citi p; 
ciatai 

i coar i ; : 
i. Traila 
r denteici 
F:rtsisit. 

utntti eti l i iiiioai 
t Fartctait. icao 

n i t t ' i i 
Kttss;a 

ali* cri 
zaacai. 

di 
CS2T0-

9 i l 

A P . - . T i v i l l s t r i i pr imi l i t e t t i t u i i l 
qiKffi - A n i c i - clsi in p:c» t i n p o r i a l t i 
a c o - u i g a i r t deg l i o t t i c i m u l t i t i . I i 3 l n 
ck« r i t e n t r i z i Q q n u i t ) g r e p p o oao dei n i -
( j l ' cr i . Di c o l p o , p i r a , i e t t i r a n s i c t r n t l i 
r i j - 'onf . g l i - A n i c i - tfa P r i c i r i l l s c t i -
u r o r . » D-jni l ' t i i i t è L i itti', durò d m n t -
t i s i 3 i e finilcsaff d o . ^ t r i c i s c c i i prr 
c p i r i dri c i n p i g c i M a c c i . S t i l i t M i n t m l i 
c a i d i U T i t : d i P t l l e o r i c t l l i . tatt i d e l t a 4 . 
C e l l u l a , i l g r e p p o h i r i p r e s i i p e d i l u s e n t t 
i l c i n r . l r . o . 

Q s e t t i - A B I C Ì - r e r i t i c o s a clc-j .o « ' a 
t i V o p e r e i » i o n i n a s c i t i t t e r d e r e 3 0 0 
cep ie de - 1 Uni '» - , n i s a p r i t t a t t a p i r c a e 
sona i t a t i i p r t a i a r i p r e n d e r ! i l 1 i t e r o 
s c c o t e i d o 1 i p i t i a derjii l i t r i • A c i c i - . 
i s a l i i s i c c r i s e n t e s e l l e f r e n i c i d e c e -
B i c i e r i p r e i d t n r a s i lora p:»t i per Irr 
t i r e l i s c c c i s n dei p r i = i g i e r c i 

I r e t p o t i l ì i ì i dei gruppi - A n i c i - s e n o 
• * c ; a ' i di c s t i e g z a r e p r e i s o l i s o t t r i rt-
d a z i o n i r.aa p i a tardi di c i ' t e d i 1 3 e . n . 
l ' e l i s e : 3 i a ; a t ! i T 0 del prepr ia grappe c r e i 
d ' i t c o r d i pres i i l i » r i t 3 i « 3 * di m e r c o l e d ì 
i c : ; s o P . - e ; i : i c a i c ^ s a g s i P . i za ld i , F i l ­
a i . C a p r i r i . A t ' i s i t i a . F r i ; : ! di p i m r i 
c ? ; i p . - i s i d e l l e ere 11 d i l c s = p t } a s Di 
C t s i r e per c o n a a i c m e a i a r g e t l i . 

Doff. YANKO PENEFF 
Specialista Derrnostninpatlco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
V i a P a l e s t r e » 3 6 p p I n t 3 o r ? 8 - 1 1 : 1 4 - 1 5 

A P 3 0 - 1 1 - 1 9 4 5 . O 5 2 9 2 0 

«BARONE 
SPECIALISTA 

VENEREE - P E L L E 
V I A . M A R S A L A , S I . » n t . 3 

F e r i a l i 3 - 2 0 . F e s t i v i 9 - 1 3 

T e l e f o n o 4 9 4 0 5 0 

Or. David Siro in 
Specialista Dermatologo 

VENEREE e TELLE 
Via Cola di nif-nzo. 152 

T e l e f J 4 . 5 0 I . O r e B-:r» f e c ' t v n 9 - t J 
e d I n V I A D E L T R I T O N E . * 7 
p e r a n p u i i t a m e n t o - T e . 4 f 0 . f i S 2 

TEATRI » CINEMA - RADI 

Il compacnr» Ferrar i mentre . 
la pianta 

t r e ' - - t>- li h i n r i i ' i ' | . » f ; n t o a p i e d i , i n | 

• r i t ' i r r a f u i . i l i i n - . n a t a <I» n n m r m v j 

l s m p a l e a d a » i t i | e r r . l ' . m r o l e c a l i e r i e S<J ' 

n i t r i r n e , fir.i a l d i l n » - e n j 

D i q u i . d i n i - ^ i o in t o r p e d o n e , f e r m a n -

d n « i s i . i c i a l ' e s . i r r » t a / i o m . l a e a - , 

r n i j n . i è c i n ' - t i *:nr> a l l a « t a r i e r e t e r m i - ' 

n a i e »V.T. t : 

N o n o s t a n t e l e d i f f i c o l t à d i o f r i g e n e ­

r e c h e *i « o r o d o i j t e a f f r o n t a r e , t r a 

e n i e « « e n r i i l e l a p a r t i c o l a r e n a t u r a d e l 

» o t t o « , i o l i i r i m i a n . tri» l e p a l l e n e « o n o « t a ­
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n ' I t e .1 e r o e i c r . i 

l a I m e n « o i i e r r . i n i n l . i n ^ s n m e c h i ­

l o m e t r i s ir i ̂  m i d u p p i n t i i i i n r i n . p o ­
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r i p r e « s d e i I r r o r i , i n t e r r o t t i d u r a n t e l i 

( i i e r r i , I O O O i t a t i ( t i i p e i t c i r c a D i ' m i -

assieme ai giornalisti , esamina 
dei lavori 

/ m r e d i i p d i i m r r . - ! <• d i T f « t i a r i u 

A l t e r m - n e d e l l i i i < i t a . i l c o m p a m o 

i e r r a n h a r i s o l t o h r e s i p a r o l e d i e l o -

- r. p e r l ' i n ? T e r r o r e , d i r e t t o r e d e i l a -

s o r ! . e d h a « s l i t t a t o e r i n g r a z i a t o i i ; i o r -

n i l i - ! i p r c e n n 

"il fiSlo rfelfa qiunqla" 
a /jiezzi ecuezioiiali 

I > " - r a r t . d e . r r j r . i c a . » ' ! e i o . . i " , a l " 5 ; : ^ - -
- r t s ' i s e — a '"••.''.'^'.'ì a 7>rer-r e c c e n o -
- a ! i :I f i l m e II l : h r o deVt J t : r K T a > . a 
S e r e t i - i o » ' - ! icr.-'.o 3 « « : « : t r . i a j r o r - • » ; • « ! ! . 
P r e r - o u n i c o [ r r t u * : j 1 r ^ - t : è d i l . r e 
5^.*>'>. 

5errr<rK d-vrnan i . a l l e t e . a ! C i n e s - a G a r -
> 4 t e l ! a . s - e r r à p r o : e : t a t o a e t r a d e l F r c i -
•' c :r ! ' s n - . - . r r t ù • ' f 1 - - s i ' <»—t iare -
! e l R i l r - c o ^ . I l p r e ^ r a d e l l ; ' . r i t o c : « i a 
L. .ss 

la "lllnnon" all'bpcìa 
V> e : - e l a f o r m a t e e ' e j a n r a d i « y r i i r n ' a 

I ie'!.-. < M S - . O T » e i l d : ! : : i r « : d i e , i ; - I l ' e i e r -
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' r o « f - c e : n e g a n o . r : r « c e d i t ' t - c - Ie v e d e r e 
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f l t l K C l f E : r;r . • f ! r : « " • - * 1' - i ; * r : ! i r*"-> 

in- . er.Ts\ a . q:5r-tr> e : ;n ti". e r e «o o a - CINEMA 
r , T " : e cr*-— - r « - r * o r . i r ' i r e F i , - , 

Cnnvncazinni di Parlilo 
5 » F » 7 0 

F r a s t s t i i t i i e r a . a l l e 19 s t i l e S e i i e i i l a 
i n t l i d i F t i t i t a . T e t t i i c i c p i f a i p i r t e c i p u t i 
i l c a r i a l o i e p r e d i t i di t u c i t c ì r i . 

I r t i y j i i i s i l i d i l l a CAHS » 1 > 17 n ftit-
- l i - - ' . I : v . - t e r ' t i l < - iTpiT33 S i i , a i r i . 

T a t t i i J t ? : e : i : i di i e > : m s->ai p r e : i t i di 
- i a i e c 3 » : a ; a i ' j 13 l e , ' ' r n «»» d ' 5 . G:«-

••ir i ' le i p»r r t r i r e I" .'-le.^h* ptr i l r i 3 r e j 3 i 
( i e l l e r i p a r i e r i e s i r i l s - » ' i i l rr\ i r . i ; : i n . 

F i r r o T i t n : T - - t i 1 r ir i f in t i i l i i s t r - r e l l n l i r e 
l l ' e IT 13 i t i F i - , 

A o U l e . - r o t r i a c . e n - <•*• l i ì " i ]\ f n . - - 7 i s « ! 0 E » 
J i l i - i m e T-.111 1 i r —-1 r l i f > ' ! i | | f n o i U t l 

N - J i ' i l e R ' ì . - " i ' » i« F f J ' n i i ' ' ' " . 
C a i r t r i i U r i : l> ^ e j r ' f r : » " ) • ! ' • r « I l o ! * ii 

I i - i ! : a a l i * P .3 F e ^ r i M e s » N M I U S I t a i a : h i . 
l i l i t i c a i . U s a t i . Ilo a t e u c r a , G i r i n i t I I I - ' 

"a « M a r t o r i » , i n t r . a r o a n n r e c c V i T C I -
- o r . e c o r e e R e i T e r r a , e c a r . t i ' a d a a r ? : « : ì 
l i p r i m ' o r d i - . e c o r t e l a F a - e r o . i l D i ? : e -

f a r t o . r i a — i n i e Z a ; o - a r a t s t a r a i e r i n r o 
« • c e l i a c e l o f e n m r j r . i s t n e c m m i z m « e -
c o r t d o l e e e n m i e «:.^r.c.r-!i t - a d i r i o r i d e l 
T e a t r o d e l l ' O r e r à . 

Vice 

(jauanÀeni a \L Cecilia 
G a s a l i e n i h a d i r e t t o i e r i a S . C e c i l i a 

i n o S c a r l a t t i - C a s e l l a , i .-jrt.'i i i prigionia 
d i I . n i j r i D a 1 1 a p J « c ! a e Sorella Ciberà d i 
I - i s - i a V I l a . 

R A D I O 
RETE ROSS» - Or» 1 I . S C : R i t i i -

1 3 . 1 5 : O r c i , f r r r a n — 14 3 3 : C o s p l e s i o 
T e t r i — 1 5 . 1 3 : S p o r t — l ì : B n b n i — 
1 8 . 5 0 : S q c c f M t l a i e r i M S i — 1 9 . 0 5 : l.e-tto 
— 1 9 . 1 0 : U »oee «lei l i r n r i t o r i — T 0 . 2 S : 
L'era di tetti — 5 1 : Andrea C i f f i i e r . 

RETE AZZURRI - Ort 1 2 . 1 5 : Mo«:ra 
s i n l o a i r » — 1 3 . 1 5 : ArraMtra P e t r i l l i — 
1 9 . 1 0 : Mc> eh» di W f ! i — 2 0 5 8 : Ore la -
s f r i l i f i l » — 5 1 : HiMI» » r . i f . H t i — 
2 2 , 5 0 : Chi * di s : e a i ? — : 3 , * 5 : L er -e«>-
p i dt d a a i n l . 

r t o C - ^ ' - ' O r e l . 

I l r - i ' ^ I i - o s r » - - : o - t e - . — i e 

IMPORTANTE MANIFESTAZIONE 
della 20th CENTURY FOX 

alla QUIRINETTA 
Il m a : n . n : o Tcc^r,:co".or « SMOKY » 

cont inua le sue trionfali rep l iche . P e r 
dare la pos«:bi".ità a tu t t i di veder lo , 
:a orojsram-nazione è s ta ta p ro lunga ta . 

Questo S'.m. 0 r e e c n t » ' o In esclusi-
v.ta a'.:a Qu l r tne t t a . «r.che !n cdw'.OT.e 
orie inale è comprcns:b! le a tu t t i . 

Dopo ti successo d! « SMOKY » la 
;0th Cer. tury Fox- a n n u n c i a , s empre 
in esclusività alla Qu l r lne t t a . due 
spettacoli di assoluta eccez 'one I T O I -
d'.a'.e e di Importanza a s so lu t smen te 
«uper iore: « I .EAVE HER T O HEA-
VEN » (Femmina Folle) p r imo p re -
m*o assoluto pe r 11 Technico lor , e 
' ANNA AND T U E KTNO OF SIAM . 
grande film del grandi festiva:. (Per 
nformazlor.l tei . 60.01!). 

T E A T R I 
I S T I : « r t 5 1 - • Vz nnrt t d : e p:«tei!» • , tre 

att i l'i r n n S i e r 
E t I S E O : «r* 2 1 . e o s p R c j ; c r i - . s i n s i t i • P i c i 

c s Tiirl ». 
QBATTT10 r O K T W E : e -» 3 1 . e e s i i c s t i \ÙU-

f o ' t . - j e in « E I31 t-rt • 
T A L l E : nre 5 1 . e i - i p n r i a T n ' i i3 • M i «« ci 

t - f a s i r e i re« trn d » V l e ». 
O P E R I : e r e 5 1 : . « ì l n r s e . f . r e - h ' i <!i! ^all^. 

• R i ' e . - i j 'n r T ' s t f r r i ». 
QUIRIKO: «re 2 1 . er>n? R i v r r t » -3 • Terra 

n i T.*» ». 

VARIETÀ* 
I L R 1 M 8 M ri« • * • ! - • Ir - f . r -" e . l ^ . j . r t i 

1 U . T I E M : n r e 6 H - Il * j l i i e - s ' e i n 
t iOVISatl. tir. « Ila. U felli» brigati. 

i,; 

E-»T-
=»ra!J 

e:* 
W 

A 

r~t 
:*• 
*rr 

r»i» ;i*i* 

V , , , v . . . 
•n . Pa!»<i 

.> ,- ,— 
F . . , . . : -

Ti?*-

O d i s i : * ^ i « s-:-i h - l ! a V a y - l i 

O d e i t i l c l i : I l I > M i ! e l l i e i s s ; 

O l j a i n ; izyH « , j p e r r a t a . 

Orlea t r ' - i ,3» ia w - - : : - . i '» e d»e. 

e d-

I r - -

F.->a. 

Aconiti: la rillf ft\ e>«:—i. 
A d r i i s i : Il \\\.tt d - i ' i j 3 3 ; ! i . 

A l a i : C-.r. : : i . 

A = a a i c ; i t : r i : II r - f i"a * t i 7 : . 3 - -»=•» 
A i y i a : f a ; : . : i 3 l.H. 
A r e z i ' i - La T I c"'i e " ? » - ' : 
A l t r a - ! « T : I i*: 5 rX-.x\. 
A t i i i H t à : I V , " i ; - ! ? . 
A t t u t i i : C i ' f a 

A t i : z i i : II | Ì - J S 3 d » l l i r e " » 

B i n i l i : I c » = ; ' t e r « . 

I r a 3 t i : c i s : J I :» - i» s» i t j r e ' i 
C i a r i : i : i : U r i c o : ' » a R 3 . 

C i ; r u i t s i t t a : e r e 1 7 . 1 ? . 57 SA ì ì » : - i ; 3 i 3 
C c a t i i l i : l e r h . i » ; f»\ f i n g i s i 
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Cooperat iva Dis t r ibuzione Quottrllan-
Via d t ) Pozzet to li» Telefono I4-1U 

Dr. ALFREDO STROM 
Malat t ie veneree e della pelle 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
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